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PPRREEMMEESSSSAA  
 

 
 

Questo Documento di Programmazione Economica e Finanziaria è il primo che si pone nella 
prospettiva del federalismo fiscale, non sottraendosi ad un tema pressante del dibattito istituzionale e 
politico, che entra oggi nella sua fase più cruciale. Si tratta, infatti, di fare sentire la voce della 
Sicilia, nel percorso legislativo in atto a livello nazionale, a garanzia del carattere equo e solidale 
della riforma. Una visione critica e responsabile non può infatti prescindere, pur nel quadro di una 
rinnovata autonomia, né dal perseguimento della perequazione fiscale né da obiettivi di perequazione 
infrastrutturale che mettano a sistema l’intero paese e lo rendano più competitivo. 

 
Il DPEF regionale si inscrive inoltre nel quadro di modifiche dei tempi e delle modalità della 

programmazione nazionale che vengono dettate dai più recenti documenti contabili europei 
(“Stability Program” e “National Reform Program”) e che mirano a realizzare stringenti politiche di 
rigore e di responsabilità di bilancio. In questo contesto vanno pertanto aggiornati gli strumenti di 
politica economica e di bilancio regionali dovendosi ritenere principio ormai imprescindibile la 
stabilita' economica.  

 
La presentazione del DPEF della Sicilia si colloca quindi in una data difforme da quella degli anni 

precedenti, in ossequio ai nuovi tempi decisi in sede centrale e contenuti nella legge di riforma n. 196 
del 2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica). In particolare, si è dovuto eccezionalmente operare 
dopo la pubblicazione della “Decisione di Finanza Pubblica” per gli anni 2011-2013, deliberata dal 
Consiglio dei Ministri il 29 settembre 2010, e nel contempo procedere all'approvazione del DDL 
“Bilancio della Regione per l'anno 2011 e per il triennio 2011-2013” e del DDL “Disposizioni 
programmatiche e correttive per l'anno 2011”, da parte del Governo della Regione, avvenuta entro il 
previsto termine del primo giorno lavorativo del mese di ottobre, così come stabilito dalla vigente 
legislazione. Ciò ha determinato una inversione del razionale ciclo di programmazione dei principali 
documenti finanziari della Regione.  

 
Al fine di evitare tali incongruenze, il Governo regionale ha tempestivamente approvato una 

specifica proposta di legge, ancora all'esame della competente Commissione legislativa 
dell'Assemblea Regionale Siciliana, per armonizzare il ciclo di presentazione dei documenti finanziari 
della Regione con il ciclo nazionale e, conseguentemente, per consentire alla Regione di predisporre i 
propri documenti finanziari in linea con gli indirizzi fissati in sede nazionale.  

 
Si ritiene, comunque, che l’inconveniente delle discrasie temporali registrate nel corso del presente 

anno debba essere superato attraverso la rivisitazione della legge di contabilità della Regione, da 
riformulare secondo i principi ed i contenuti stabiliti dalla legge n. 196/2009 e dall’articolo 2 comma 
2 lettera h) della legge n. 42/2009 e, più in generale, nel delineato contesto di riforma europea dei 
documenti finanziari delle istituzioni pubbliche. 
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II  --  CCOONNGGIIUUNNTTUURRAA  NNAAZZIIOONNAALLEE  EE  AANNDDAAMMEENNTTOO  TTEENNDDEENNZZIIAALLEE  
DDEELLLL’’EECCOONNOOMMIIAA  SSIICCIILLIIAANNAA..  
 
 
 
 

Innescata dalla crisi finanziaria, la caduta del volume globale della produzione e degli scambi ha 
registrato, nel 2009, valori record che, specie nei paesi più sviluppati, hanno toccato il punto più basso 
dal dopoguerra. La fase  acuta della recessione è stata però superata già nella seconda metà dell’anno e 
nel 2010 le stime e le previsioni degli analisti si sono sforzate di descrivere i tempi e le modalità della 
ripresa (vedi Tab. A1.1, in Appendice statistica).  

 
In questo contesto, l’economia italiana ha risentito lo scorso anno della crisi mondiale registrando 

un ulteriore calo del PIL in termini reali rispetto all’anno precedente (-5,1%). La crescita negativa si 
era infatti già manifestata nel 2008 (-1,3%) come frutto di una contrazione di tutte le 
componenti della domanda interna (Tab. 1.1). Le variazioni registrate nella 
disaggregazione trimestrale testimoniano che la crisi non ha conosciuto soste durante 
il corso dell’anno, mentre i dati relativi al PIL dei primi due trimestri del 2010 hanno 
registrato una ripresa della crescita tendenziale (rispettivamente con 0,5% e 1,3%), 
seppure inferiore a quella mediamente stimata per l’Area dell’euro. 
 
Tab. 1.1 – Italia: andamento recente delle componenti della domanda e previsioni OCSE 2010 e 2011 
(valori concatenati 2000 – variazioni % sul periodo corrispondente) 
 

2008 2009 I Trim. II Trim. III Trim. IV Trim. I Trim. II Trim. 2010 2011
Consumi delle famiglie -0,8 -1,8 -3,1 -2,1 -1,6 -0,3 0,7 0,7 0,8 1,1
Spesa dell'Amministrazione pubblica 0,8 0,6 0,7 0,8 0,6 0,2 -0,3 -0,7 0,2 0,2
Investimenti fissi lordi -4,0 -12,2 -13,3 -14,8 -13,3 -7,0 -0,7 2,9 -0,5 3,8
Variazione delle scorte (1) 0,1 -0,1 -0,8 -0,3 -0,1 0,8 0,2 -0,5 0,7 0,0
Domanda Nazionale -1,1 -3,5 -4,5 -4,2 -3,6 -1,5 0,2 0,8 0,5 1,4
Importazioni di beni e servizi -4,3 -14,6 -17,8 -17,4 -15,0 -7,8 4,3 8,2 2,7 3,0
Esportazioni di beni e servizi -3,9 -19,1 -23,3 -22,7 -18,4 -11,0 3,8 9,2 2,5 3,6
PIL -1,3 -5,1 -6,5 -6,2 -4,7 -2,8 0,5 1,3 1,1 1,5

2009 Previsioni OCSE2010

 
  
(1) Contributo percentuale alla crescita del PIL. 
Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana – Elaborazione su dati ISTAT e, per le previsioni, OCSE, Economic Outlook No. 87, May 2010 

 
Le prospettive che l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 

attribuisce al nostro paese sull’anno in corso e su quello prossimo appaiono di ripresa per l’economia 
italiana che prova a venir fuori dalla fase più nera della crisi recente, seppure in modo incerto. Secondo 
questa istituzione internazionale, il PIL per il biennio 2010-2011 dovrebbe tornare a crescere 
rispettivamente dell’1,1% e dell’1,5%, riflettendo il miglioramento di talune componenti della 
domanda. In particolare, le esportazioni nette dovrebbero dare un contributo ancora negativo nell’anno 
in corso e positivo nel 2011, mentre la ricostituzione delle scorte avrebbe un andamento decisamente 
migliore nel 2010 compensando il dato negativo degli investimenti; questi ultimi potrebbero segnare 
una crescita netta nel 2011 (3,8%). I consumi privati registrerebbero una modesta variazione positiva, 
riflettendo le difficoltà del mercato del lavoro ed il basso tono del clima di fiducia delle famiglie (0,8 e 
1,1 per cento, rispettivamente nel 2010 e 2011), mentre la spesa delle PA sarebbe l’unica variabile a 
crescita quasi nulla (0,2% per il 2010 e il 2011), a causa dei vincoli di finanza pubblica e degli 
interventi di contenimento del deficit decisi dal Governo. 
 

L’andamento  dell’economia nelle maggiori ripartizioni in cui si suddivide il nostro paese è 
sinteticamente descritto dal tasso di crescita del PIL territoriale che permette di inquadrare anche la 

LLaa  ssiittuuaazziioonnee  
nnaazziioonnaallee  ee  
iinntteerrnnaazziioonnaallee  
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posizione della Sicilia. Secondo i recenti dati ISTAT, disponibili per la prima volta a distanza di soli 9 
mesi dall’ultimo anno di riferimento, il decennio in corso tende a chiudersi, per le regioni meridionali, 
con un esito di mancata convergenza con il resto del paese che si evidenzia soprattutto nell’ultimo 

periodo (Tab. 1.2). Infatti, se da un lato la media di nove anni accomuna l’Italia in 
una dinamica di crescita pressoché nulla, con il buon risultato della Sicilia (0,4%) 
dovuto esclusivamente al minor impatto della crisi nel 2009, l’evoluzione di medio 

periodo dell’attività economica esprime un sensibile peggioramento fra l’andamento dei primi cinque 
anni (1,2%, 0,7% e 0,9%, rispettivamente per Sicilia, Mezzogiorno e Italia)  e quello degli ultimi 
quattro    (-0,7%,-0,9%, -0,5%), dove il contesto nazionale è recessivo ed anche la Sicilia torna a 
collocarsi in un percorso divergente. 
 
Tab. 1.2 - Variazione % del PIL a prezzi costanti (valori concatenati anno 2000) 
 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 media media 
2001-05

media 
2006-09

Sicilia 3,6 0,2 -0,1 -0,1 2,4 1,1 0,6 -1,7 -2,7 0,4 1,2 -0,7
Mezzogiorno 2,5 0,4 -0,3 0,5 0,4 1,6 0,8 -1,9 -4,3 0,0 0,7 -0,9
Italia 1,8 0,5 0,0 1,5 0,7 2,0 1,5 -0,4 -5,0 0,3 0,9 -0,5  

Fonte: Servizio Statistica della Regione- Elaborazione su dati  ISTAT 

 
Per meglio esaminare tale andamento e risalire alla natura delle criticità individuate, occorre fare 

riferimento alle varie componenti della domanda aggregata ed agli indicatori che ne spiegano le 
performance. Quest’analisi è resa possibile per ciascuna circoscrizione territoriale dalle Tabb. A.1.3-
A1.5, in Appendice statistica, che mettono in evidenza la seguenti tendenze: 
♦ i consumi delle famiglie siciliane registrano, nell’arco del periodo, una crescita media nulla che si 

colloca fra il calo del Mezzogiorno (-0,2% all’anno) e il leggero incremento dell’Italia (0,3%). E’ 
tuttavia maggiore la flessione osservata negli ultimi due anni nell’isola (-1,4 e –3,1 per cento), 
rispetto alle altre circoscrizioni, e configura un dato tendenziale più preoccupante; 

♦ limitatamente ai dati disponibili (2001-07), gli investimenti fissi lordi totalizzano in Sicilia una 
variazione media annua dello 0,2%, di molto inferiore al corrispondente valore del Mezzogiorno 
(1,6%) e dell’Italia (1,8%). Si tratta di un risultato deludente, soprattutto se messo in relazione alla 
spesa di sviluppo programmata dal settore pubblico, che rende esplicito il contributo minimo del 
capitale fisso alla formazione del prodotto in ambito regionale; 

♦ sempre con riferimento agli anni 2001-07, appare invece rilevante nell’isola il ruolo compensativo 
della spesa pubblica corrente nel determinare il livello di attività economica, con una crescita 
media annua di tale aggregato del 2,6%, superiore al dato del Mezzogiorno (1,8%) e dell’Italia 
(2,0%); 

♦ il maggior peso delle importazioni nette in Sicilia (26% in media del PIL contro il 20,8% del 
Mezzogiorno e lo 0,8% dell’Italia), indicatore che si ricava dalla differenza fra il totale degli 
impieghi (consumi e investimenti) e il valore della produzione interna, testimonia della scarsa 
capacità produttiva e della dipendenza dall’esterno che caratterizza il sistema regionale; 

♦ il prodotto procapite regionale mostra, infine, una tendenza all’aumento che consente di 
recuperare, fra il 2001 e il 2009, qualche punto percentuale rispetto alla media nazionale. Tale 
risultato si spiega non con una maggiore crescita del prodotto ma con il più contenuto sviluppo 
demografico che caratterizza l’isola. 

 
Dal lato dell’offerta, l’attività produttiva regionale conferma, per molti aspetti, lo scenario di scarsa 

crescita appena descritto. Il 2009 è stato archiviato come un anno di flessione nella formazione 
nazionale del valore aggiunto (-5,5%), a sintesi di un andamento negativo evidenziato da tutti i settori 
produttivi, in particolar modo da quello manifatturiero (-15,1%) e delle costruzioni (-6,7%) e di uno 
meno accentuato nei servizi (-2,6%) e nell’agricoltura (-3,1%, in Tab. A1.7). La Sicilia sembra aver 
risentito in misura minore di questo calo di attività nei vari settori (-2,7% il valore aggiunto totale), 
grazie alla sostanziale tenuta dei servizi, che registrano una flessione (-0,6% in Tab. 1.3) più contenuta 

LLaa  SSiicciilliiaa  
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rispetto al dato nazionale (-2,6%). Ma questo attenuato impatto della crisi cela variazioni 
particolarmente negative nell’agricoltura e nell’industria, che configurano un ridimensionamento 
strutturale senza precedenti, come meglio di seguito specificato. 
 

Il settore primario siciliano conferma, nel 2009, la fase flessiva che lo caratterizza ininterrottamente 
dal 2005. A parte le periodiche avversità climatiche e il diffondersi degli effetti della crisi economica, 
che agiscono rispettivamente dal lato della produzione lorda vendibile e da quello della domanda, la 
riduzione pluriennale del valore aggiunto dell’agricoltura siciliana è il risultato di un peggioramento 
nelle ragioni di scambio che mette sempre più in difficoltà le unità produttive. Da un lato le imprese 
subiscono, infatti, una crescita nei prezzi dei consumi intermedi, legata alle 
quotazioni energetiche ed alle vicende economiche globali, dall’altro si manifesta una 
dinamica dei prezzi alla produzione non in grado di bilanciare la dinamica dei costi, 
anche per la ridotta capacità contrattuale degli agricoltori a fronte di un mercato sempre più 
condizionato dalla grande distribuzione organizzata (Fig. A1.1). In base alle stime ISMEA, anche 
l’anno corrente a livello nazionale si preannuncia al ribasso malgrado il lieve recupero realizzato nei 
primi mesi dell’anno. Secondo l’Istituto, gli ultimi dati disponibili fanno infatti registrare un calo, sia 
del valore aggiunto che della produzione agricola, pur essendo migliorata la redditività delle imprese.  
 
Tab.  1.3  - Sicilia: valore aggiunto ai prezzi di base per settori di attività economica (Variaz. % annue a prezzi costanti). 
 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
Agricoltura 21,0 4,1 -1,1 -3,3 -3,3 -1,2 -4,0
Industria -3,8 -6,9 1,6 -0,1 0,6 -4,6 -12,1
   Industria in senso stretto -6,7 -6,1 2,5 0,4 3,0 -4,4 -12,0
   Costruzioni 1,4 -8,2 0,1 -1,0 -3,4 -5,0 -12,4
Servizi -0,8 1,0 3,2 1,4 0,4 -1,1 -0,6
Totale -0,5 -0,3 2,7 0,9 0,3 -1,7 -2,7

 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT  

 
L’industria siciliana ha risentito degli effetti della crisi in maniera più pesante rispetto agli altri 

settori economici. I dati diffusi da ISTAT evidenziano un netto crollo nel 2009 (-12,1%), dopo il 
risultato già negativo dell’anno precedente (-4,6%), che non può solo assimilarsi 
all’andamento ciclico di pari segno ed intensità, ma va commisurato alle tendenze di 
medio periodo. Fatto uguale a 100 il valore aggiunto dell’industria nel 2002, la Sicilia 
ha ridotto a 76,6 il corrispondente valore del 2009 (Italia 87,4), distinto fra un dato dell’industria in 
senso stretto pari a 78,0 (Italia 84,4) ed uno delle costruzioni pari a 74,4 (Italia 98,8, in Tab. A1.8). 
Poiché tale ridimensionamento è avvenuto in una regione in cui il peso relativo del settore secondario 
era già fra i più bassi d’Italia (19,5% del V.A. totale contro il 28,0% nazionale, nel 2002), l’esito delle 
tendenze in atto si risolve in una virtuale de-industrializzazione, particolarmente concentrata in alcuni 
comparti (tessile, lavorazione del legno, chimica e mezzi di trasporto), oltre che nelle costruzioni.  
 

L’accentuarsi della recessione nella manifattura è testimoniato da diversi altri indicatori. Il clima di 
fiducia delle imprese siciliane, misurato delle inchieste condotte mensilmente dall’Istituto di Studi e 
Analisi Economica (ISAE), ha avuto un andamento al ribasso dal 2002, anche se più stabile 
dell’indicatore nazionale (Fig. 1.1), mentre il grado di utilizzo degli impianti industriali ha registrato 
livelli quasi sempre inferiori al dato dell’Italia e si è ridotto progressivamente toccando il minimo nel 
primo trimestre 2009 (63,7% e 65,5% rispettivamente per Sicilia e Italia, in Fig. 1.2). Le unità di 
lavoro stimate nei conti territoriali ISTAT hanno pure registrato un costante declino: dalle 158,1 
migliaia del 2002, nell’industria in senso stretto, alle 141,6 del 2009, manifestando una riduzione del 
10,4% più  elevata della corrispondente variazione nazionale (-9,7%). Infine, i dati delle Camere di 
commercio rilevati da “Movimprese”, assegnano alla manifattura siciliana n. 30.897 imprese attive alla 
fine del 2009, contro le 38.143 del 2005 (-19,7%), e continuano a registrare un calo tendenziale anche 
nel primo semestre 2010 sull’anno precedente (-1,8%, in Tab. A1.9). 

LL’’AAggrriiccoollttuurraa  

LL’’IInndduussttrriiaa  
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Fig. 1.2 Grado di utilizzo degli impianti
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Fig.1.1 Clima di fiducia
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 Fonte: Servizio Statistica della Regione - elaborazione su dati ISAE 
 

Anche il settore delle costruzioni ha subito un costante ridimensionamento. I dati diffusi dal Centro 
Ricerche Economiche e Sociali nel Mercato Edile (CRESME) evidenziano 
dal 2002 un calo medio annuo dei nuovi fabbricati residenziali di -0,5%. Nel 

2009 la flessione ha riguardato sia i volumi di tipo residenziale (-4,5% rispetto al dato dell’anno 
precedente), sia  quelli di tipo non residenziale (-14,9%). Ulteriori informazioni provengono dai dati 
sulla produzione regionale di cemento (-23,5%) e da quelli sulle transazioni immobiliari forniti 
dall’Agenzia del Territorio (-9,6%), che testimoniano lo stato di difficoltà del mercato delle abitazioni 
in Sicilia (Tab. A1.11). Per quanto riguarda il mercato dei lavori pubblici, la tendenza dal 2002 è di 
aumento dell’importo medio delle gare (18,8%) e di riduzione della loro numerosità (-2,5%), a riprova 
della crescente rilevanza delle grandi opere. Nonostante la crisi, la numerosità delle imprese è in 
crescita, presumibilmente per la frammentazione delle unità produttive che caratterizza l’edilizia nelle 
fasi recessive: rispetto alle 42.471 attive nel 2005 i dati camerali totalizzano 46.887 imprese nel 2009, 
seppure il secondo trimestre dell’anno in corso manifesti una lieve flessione sul corrispondente valore 
del 2009 (-0,7%). 
 

I rapporti del sistema produttivo con l’estero rendono esplicito un ulteriore fattore di debolezza 
dell’economia regionale. Scontando la pesante specializzazione merceologica nel settore energetico, la 
Sicilia manifesta un saldo complessivamente negativo, soggetto all’influenza delle quotazioni del 
greggio a livello internazionale, che tuttavia non ha impedito, fino al 2008, una crescita tendenziale 
delle esportazioni non petrolifere (2,7% l’anno in Tab. A1.11) ed un saldo positivo al netto dei prodotti 
energetici. Il crollo dei mercati internazionali nel 2009 ha provocato un brusco calo delle vendite dei 
prodotti siciliani all’estero con  una forte flessione delle esportazioni (-37,8%) che ha riguardato anche 
i prodotti non petroliferi (-34,4%). Tuttavia, i più recenti dati del primo trimestre 2010 rivelano un 
vigoroso effetto di recupero sul corrispondente periodo del 2009, segnando una crescita dell’export del 
45,4% (31,5% al netto dei prodotti energetici) ed un ritorno a valori positivi del saldo “non-oil” (50,3 
milioni, in Tab. A1.12) 
 

A compenso delle sopra accennate difficoltà dei settori primario e secondario, 
l’andamento più o meno recente del valore aggiunto nei servizi è stato, in Sicilia, 

di lieve crescita (0,5%), conformemente al risultato nazionale, come si evince dall’esame della Tab. 
A1.13, in Appendice statistica. I dati riportati spiegano che nel sistema regionale è ascrivibile al 
terziario una quota più elevata di attività economica rispetto al Mezzogiorno ed all’Italia e manifestano 
anche, per gli anni in cui sono disponibili le stime ISTAT disaggregate (2003-2007) una dinamica 
meno accentuata in Sicilia delle attività commerciali e di quelle bancarie e imprenditoriali 
(rispettivamente  0,1% e 0,8% l’anno) in confronto ai corrispondenti valori nazionali (1,2% ed 1,6%). 
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Di contro, nel comparto relativo alle “altre attività di servizi”, che raccoglie gran parte di quelle 
erogate dalla P.A., la Sicilia manifesta una crescita media dell’1,9% rispetto all’1,1% del  resto del 
paese, confermando il carattere prevalente del proprio sistema produttivo. 
 

Informazioni non secondarie per completare il quadro economico 
provengono dai fenomeni occupazionali recenti, descritti dall’indagine ISTAT 
sulle forze di lavoro. Essi mostrano i valori non confortanti che l’attuale 
recessione riserba alla Sicilia, sia come trend che in confronto all’andamento nazionale e meridionale 
(Tab. 1.4). La crescita occupazionale è stata infatti di nuovo negativa nel 2009 (-1,1%), dopo la 
flessione dello 0,5% in media d’anno già registrata nel 2008. L’effetto sul tasso di occupazione 
regionale, in rapporto alla popolazione in età di lavoro (15-64 anni), si è reso pure evidente mostrando 
una sensibile riduzione dal 44,1% al 43,5% ed innescando un’analoga caduta nel tasso di attività (dal 
51,2 al 50,6 per cento), grazie alla sostanziale invariabilità del tasso di disoccupazione. Queste 
variazioni sono confermate dai dati tendenziali che si possono ricavare dall’ultimo trimestre 
disponibile, in base alla Rilevazione continua delle forze di lavoro. Mettendo infatti a confronto gli 
indicatori del II trimestre 2010 con quelli di un anno prima, si rileva un calo dell’occupazione di 37 
mila unità ed un aumento dei disoccupati di quasi 20 mila. Il tasso di occupazione si è inoltre ridotto 
dal 44,1 al 42,8 per cento e quello di disoccupazione è aumentato dal 13,8 al 15,1 per cento, 
configurando record negativi rispetto alle altre circoscrizioni. 
 
Tab. 1.4 – Sicilia, Mezzogiorno e Italia: principali indicatori del Mercato del lavoro. 
 

2008 2009 II° trim '09 II° trim '10

   Popolazione residente   5.038 5.043 5.020 5.026
   Popolazione >= 15 anni   a 4.226 4.242 - -
   Occupati     b  1.480 1.464 1.482 1.445
   In cerca di occupazione     c  237 236 237 256
   Forze di lavoro    d  1.717 1.701 1.719 1.701

  Crescita dell'occupazione  -0,5 -1,1 -1,0 -2,5
  Tasso di disoccupazione     c/d  13,8 13,9 13,8 15,1
  Tasso di occupazione (15-64) 44,1 43,5 44,1 42,8
  Tasso di attività  (15-64) 51,2 50,6 51,2 50,5

  Crescita dell'occupazione  -0,5 -2,9 -4,1 -1,4
  Tasso di disoccupazione   12,1 12,5 11,9 13,4
  Tasso di occupazione (15-64) 46,1 44,7 45,0 44,3
  Tasso di attività  (15-64) 52,5 51,1 51,2 51,2

  Crescita dell'occupazione  0,8 -1,6 -1,6 -0,8
  Tasso di disoccupazione   6,8 7,8 7,3 8,3
  Tasso di occupazione (15-64) 58,8 57,5 57,9 57,2
  Tasso di attività  (15-64) 63,0 62,4 62,6 62,5

 Dati in migliaia Sicilia  

  Dati in percentuale Sicilia 

  Dati in percentuale Mezzogiorno

  Dati in percentuale Italia 

 
 
Fonte: Servizio di Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT 

 
Queste ultime informazioni concludono, per la Sicilia, un quadro congiunturale che sembra rendere 

pienamente partecipe l’economia regionale del contesto decisamente recessivo che caratterizza l’Italia 
e l’Europa e della conseguente timida ripresa. Essa incontra peraltro il momento ciclico sfavorevole in 
condizioni di debolezza strutturale, come quelli descritti, su cui deve tuttavia innestarsi l’azione 
legislativa e amministrativa pubblica, sia nazionale che regionale, che dovrà manifestarsi nel periodo 
di riferimento del presente documento. 
 

Riguardo agli strumenti di programmazione nazionale, con la Legge n. 196 del 31 dicembre 2009 è 
stata approvata dal Parlamento una riforma della contabilità pubblica che ha messo a sistema un 
diverso calendario del ciclo di programmazione e un diverso schema delle decisioni inerenti il bilancio 
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dello Stato. E’ stata in particolare introdotta, in sostituzione del DPEF, la Decisione di finanza 
pubblica (DFP) che dovrebbe aumentare l’informazione disponibile riportando: i saldi tendenziali a 
legislazione vigente e a politiche invariate; gli obiettivi per il complesso delle Amministrazioni 
pubbliche e per i sottosettori che le compongono (ivi incluse le Amministrazioni locali per le quali 
vanno definiti il contenuto del Patto di stabilità interno e le relative sanzioni); gli interventi da mettere 
in atto per raggiungere detti obiettivi.  
 
La DFP adottata dal Governo nazionale il 30 settembre u.s. presenta il quadro macroeconomico di cui 

alla Tab.1.5, che deve essere anche considerato nell’elaborazione dei parametri 
della programmazione regionale. Questo scenario assume per i prossimi anni, 
sulla base di date condizioni internazionali : una moderata crescita dei consumi 
delle famiglie ed una variazione della spesa pubblica ancor più contenuta; una 

più decisa ripresa degli investimenti; un rilancio delle esportazioni più marcato del contemporaneo 
aumento delle importazioni. 
 
Tab. 1.5 – Quadro macroeconomico della Decisione di finanza pubblica (var. % annue in volume, ove non diversamente indicato) 
 

2009 2010 2011 2012 2013

ESOGENE INTERNAZIONALI

Commercio Internazionale -11,0 10,0 6,5 7,0 7,0
Prezzo del petrolio (Brent FOB dollari/euro) 61,7 76,4 75,1 75,1 75,1
Cambio dollaro/euro 1,393 1,303 1,276 1,276 1,276

MACRO ITALIA (VOLUMI)
PIL -5,0 1,2 1,3 2,0 2,0
Importazioni -14,5 5,9 3,4 3,7 3,7
Consumi finali nazionali -1,2 0,4 0,6 1,4 1,6
 - Spesa delle famiglie residenti -1,8 0,5 0,8 1,7 1,8
 - Spesa della P.A. e I.S.P. 0,6 0,3 -0,1 0,5 1,0
Investimenti fissi lordi -12,1 2,2 2,5 2,3 2,5
 - Macchinari, attrezzature e vari -16,5 1,5 2,0 2,6 2,3
 - Costruzioni -7,9 -2,5 0,8 1,2 1,5
Esportazioni -19,1 7,1 4,8 4,8 4,6
PIIL nominale milioni di euro 1.520.870 1.554.718 1.602.836 1.664.899 1.730.115
PIIL nominale var. % 2,2 3,1 3,9 3,9  

 
Fonte - MEF 

 
Il riferimento a tale contesto è d’obbligo per l’economia siciliana, che tuttavia risponde anche alle 

politiche regionali di supporto e di autonoma elaborazione, meglio descritte nel prosieguo di questo 
documento, che si inscrivono pienamente nel predetto scenario. Deve anzi precisarsi che i programmi 
di spesa e gli interventi strutturali che vengono considerati riguardano procedure in avanzato stato di 
realizzazione, per le quali sono state a suo tempo stanziate le necessarie risorse ed assunti i prescritti 
impegni ai vari livelli di governo. Sulla base della conseguente spesa di sviluppo e dell’osservazione 
empirica dei fatti economici regionali prima illustrati ed adottando la prospettiva indicata nel 
documento statale, nel presente DPEF si ritiene di fondare la previsione macroeconomica sulle 
seguenti ipotesi:  
 
• quadro tendenziale di crescita del PIL reale regionale pari all’1,0% per il 2010, 0,7% per il 2011, 

0,9% per il 2012 e 2013. Tale profilo di crescita è formulato sulla base del dato previsionale 
elaborato dal Modello Multisettoriale della Regione;  

• quadro programmatico di crescita del PIL reale regionale pari a 1,4% per il 2010, 1,7% per il 2011, 
1,9% per il 2012 e 1,5% per il 2013. Tale profilo si fonda sull’attivazione della spesa di sviluppo, 
secondo il profilo temporale e gli importi previsti nei documenti statali e in base all’azione 
soggettiva del Governo regionale volta a realizzare il programma di legislatura; 

• quadro programmatico di crescita del PIL nominale regionale pari a 2,4% per il 2010, 3,5% per il 
2011, 3,8% per il 2012 e 3,4% per il 2013, determinato dall’applicazione al PIL reale 
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programmatico sopra individuato del deflatore del PIL nazionale programmatico indicato nella 
DFP dello Stato. 

 
La Tab. 1.6 riassume il quadro di crescita individuato in questo DPEF, mentre gli effetti del quadro 

macroeconomico così delineato vengono ripresi in sede di definizione della manovra finanziaria nella 
parte III del Documento (§ 3.5 , pag. 36). 

 
Tab. 1.6 – Previsioni di crescita del PIL Sicilia per il periodo di riferimento del presente DPEF. 

2009 2010 2011 2012 2013

PIL Sicilia a prezzi costanti  (tendenziale) -2,7 1,0 0,7 0,9 0,9
PIL Sicilia  a prezzi costanti (programmatico) -2,7 1,4 1,7 1,9 1,5
Deflatore del PIL (da DPEF statale) 2,1 1,0 1,8 1,9 1,9
PIL Sicilia a prezzi correnti (programmatico) -0,6 2,4 3,5 3,8 3,4

 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione  
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IIII..  LLEE  PPOOLLIITTIICCHHEE  DDEELLLLAA  RREEGGIIOONNEE  
 
 
 
 
2.1. Il Federalismo e le prospettive dell’ordinamento finanziario della Regione   
 

La Legge 5 maggio 2009 n.42 - concernente delega al Governo in materia di federalismo fiscale 
reca i principi e i criteri direttivi per l’attuazione dell’art. 119 della Costituzione, delineando un nuovo 
assetto dei rapporti economico-finanziari tra lo Stato e le Autonomie territoriali incentrato sul 
superamento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione alle stesse di una maggiore autonomia 
di entrata e di spesa. Anche la Regione siciliana , come tutte le altre Regioni a statuto speciale, è 
chiamata a riguardare l’assetto derivante dall’attuazione della riforma in senso federale dello Stato e, 
pertanto, alla sorte della propria specialità. 

 
Mentre, i primi Decreti Legislativi che sono stati  emanati in attuazione della legge delega sul 

federalismo fiscale e cioè il D.lgs 28 maggio 2010 n. 85 in materia di federalismo demaniale e il D.lgs 
17 settembre 2010 n. 156 in materia di ordinamento transitorio di Roma Capitale, non hanno avuto 
refluenze dirette sull’impianto finanziario della Regione siciliana, non altrettanto può affermarsi per i 
decreti che, allo stato attuale, risultano all’esame delle Conferenze delle Regioni e delle Province 
Autonome, e cioè lo schema di Decreto Legislativo in materia di  federalismo fiscale municipale e lo 
schema di D.lgs  concernente l’autonomia di entrata per le Regioni a statuto 
ordinario e le province ubicate nel loro territorio, nonché la determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario. Questi, infatti, 
nell’individuare il sistema delle fonti di finanziamento delle spese delle Regioni 
a statuto ordinario, non mancano di incidere di fatto sugli impianti finanziari delle Regioni a Statuto 
speciale. Invero, da un lato determinano le linee del sistema tributario delle Regioni, non mancando di 
prevedere una contestuale riduzione dell’ambito di imposizione fiscale statale con la previsione di 
riduzione delle aliquote dell’Irpef, dall’altro disegnano la nuova fiscalità degli Enti Locali con 
l’attribuzione agli stessi di grandi compartecipazioni a tributi erariali (Imp. di registro ed imposta di 
bollo, imposte ipotecaria e catastale etc. e contestuale istituzione dell’imposta municipale, unica 
sostitutiva dei suddetti tributi). Circostanza codesta che  non può non incidere nel senso di una 
riduzione nella disponibilità finanziaria delle Regioni a Statuto Speciale. Siffatte riduzioni 
richiederebbero, per essere colmate, il ricorso alla leva fiscale determinando un innalzamento, in via 
generale, della pressione tributaria  nei confronti dei contribuenti siciliani.  
 

Non è da sottovalutare che la potestà attribuita alle Regioni di prevedere una riduzione dell’aliquota 
Irap, fino ad azzerarla, con oneri a carico del bilancio delle stesse, è da considerarsi illusoria per le 
Regioni del Mezzogiorno, in quanto le Autonomie territoriali  con maggiore capacità fiscale, 
adottando le misure ivi previste, potranno  creare condizioni di vantaggio, sia per le imprese operanti 
nei loro territori, sia per nuovi insediamenti produttivi, con il conseguente rischio che si inneschi un 
fenomeno di rincorsa verso territori fiscalmente più appetibili a discapito dello sviluppo dei territori 
del sud che, per le loro condizioni di deficit, non potranno adottare dette misure, con conseguenze 
nefaste per l’economia delle Regioni stesse. 

 
E’, a tal punto, da considerare come sia  assolutamente prioritario, nell’azione del Governo, 

promuovere l’avvio di iniziative volte a sollecitare i lavori della Commissione paritetica che, ai sensi 
dell’art. 27, della legge delega, in quanto titolare della speciale funzione di partecipazione  al 
procedimento legislativo, dovrà provvedere al coordinamento della finanza della Regione con il 
processo di riforma del federalismo fiscale. In quella sede, sarà necessario ritrovare nuovi strumenti 
che diano stabilità e certezza alla finanza regionale, garantendo alla stessa risorse adeguate ai compiti 
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dell’Ente, dal momento che si constaterà, senza dubbio, un incremento di funzioni in capo alla 
Regione, e ciò sia che le funzioni si aggiungano a quelle statutarie sia che semplicemente vengano 
traslate alla sua competenza esclusiva. Invero, un incremento della massa finanziaria a disposizione 
della regione dovrà trovarsi in quella sede pattizia che la legge delega sul federalismo fiscale ha 
assicurato alle Autonomie speciali. 
  

Di fondamentale rilievo appare poi il mancato superamento a tutt’oggi dello storico gap 
infrastrutturale esistente tra le Regioni, come riaffermato formalmente dal legislatore delegato nell’art. 
22 della legge delega 42/09, laddove va a disporre a carico del Governo nazionale quella “ricognizione 
degli interventi infrastrutturali riguardanti le strutture sanitarie, assistenziali, scolastiche nonché la rete 
stradale, autostradale…..”, di cui non vi è traccia nel processo attuativo sinora posto in essere. La 
norma, una delle tre che si applicano alle Regioni a statuto speciale, è di fondamentale importanza, 
giacché impone l'avvio delle iniziative per il recupero del deficit infrastrutturale, ma non ha dato finora 
luogo  ad atti conseguenti, facendo venire meno un asse portante dell'intero processo di riforma. In 
generale, delle due gambe del federalismo, la perequazione fiscale e la perequazione infrastrutturale, si 
può dire che la prima è appena accennata ed ancora incerta, mentre la seconda  è del tutto inesistente, 
rendendo evidente che la riforma è più che claudicante e rischia di fermarsi dopo qualche metro. 

 
Pertanto, il Governo regionale, nella considerazione che oggi vanno delineandosi, con l’emanazione 

dei decreti delegati, i principi posti a base della riforma dello Stato in senso federale, e che la Regione 
non può non collocarsi in siffatto processo con un inserimento fattivo, culturalmente sostanziato, 
intende proporre:  
♦ la revisione delle norme di attuazione in materia finanziaria, che sanciscano la spettanza alla 

Regione non solo delle entrate tributarie erariali “riscosse nell’ambito” del territorio regionale, 
inteso come luogo fisico in cui avviene l’operazione contabile della riscossione, bensì anche il 
gettito derivante dalla “capacità fiscale” che si manifesta nel territorio della Regione stessa: quindi 
dai rapporti tributari che hanno, in tale territorio, il suo radicamento, vuoi in ragione della 
residenza fiscale del soggetto produttore del reddito colpito (come nelle imposte sui redditi), vuoi 
in ragione della collocazione nell’ambito territoriale regionale, del fatto cui si collega il sorgere 
dell’obbligazione tributaria; 

♦ la modifica della disciplina dei rapporti tra lo Stato , le Regioni e le Autonomie locali dell’Isola; 
♦ l’introduzione di nuovi strumenti di finanza perequativa e compensativa, e di meccanismi dinamici 

che consentano l’adeguamento delle risorse finanziarie regionali ai compiti attribuiti e trasferiti 
all’ente; 

♦ un diverso meccanismo di commisurazione del contributo di solidarietà nazionale che deve 
assumere la funzione di strumento straordinario di sviluppo, analogamente alle “risorse aggiuntive 
per interventi speciali” di cui all’art. 119 della Costituzione. 

♦ specifica attenzione va poi riservata alla perequazione infrastrutturale (art. 22, L. 42/2009), che 
deve considerarsi come precondizione per l’attuazione del federalismo fiscale 

 
 
2.2. La spesa di sviluppo   
 

Gli obiettivi che si intendeva perseguire attraverso la strategia del POR sono stati sostanzialmente 
raggiunti se si guardano i dati di attuazione finanziaria che mostrano un generale assorbimento delle 

risorse stanziate a favore del territorio con i quattro fondi (FESR, FSE, FEOGA 
e SFOP) e nelle diverse articolazioni strategico-operative ed il raggiungimento 
del totale impiego delle risorse finanziarie del POR 2000-2006. Nella fase di 
chiusura del Programma è stata registrata una decisa accelerazione nei 
pagamenti che ha consentito il superamento della soglia del 100% per 33 delle 

misure del Programma, mentre solamente per 13 misure è stato registrato un livello finale di 
pagamenti inferiore all’80%. La Tab. A 2.1, consultabile in Appendice statistica e relativa ai dati di 
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monitoraggio finanziario validati al 30 giugno 2010, riporta in valori assoluti gli impegni, i pagamenti 
e le quote sul totale delle risorse pubbliche per il Programma Operativo Regionale 2000-2006. Dalla 
tabella si evince come, complessivamente, a chiusura di Agenda 2000 per i quattro Fondi comunitari la 
percentuale di pagamenti sul totale delle risorse si è assestata oltre il 100% (100,67%). 
 

Più in dettaglio per singolo strumento finanziario comunitario, il livello più alto di pagamenti è 
stato raggiunto sul Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia - FEOGA (104,04%), seguito 
dal Fondo Sociale Europeo – FSE (103,46%) e dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale – FESR 
(99,30%), mentre lo Strumento Finanziario di Orientamento per la Pesca - SFOP si è attestato al 
94,0%. I dati riportati nella tabella offrono il dettaglio della performance finanziaria anche a livello di 
Asse e di Misura. 

 
L’Intesa Istituzionale di Programma per la Sicilia conta un ammontare di risorse complessivamente 

stanziate pari a oltre 18 miliardi di Euro. A fronte degli ingenti stanziamenti la percentuale 
di pagamenti sul totale delle risorse stanziate si attesta intorno al 23%, valore determinato 
dalla compensazione tra le più elevate percentuali di pagamento per gli APQ definiti agli 
inizi del ciclo di programmazione e le più basse quote relative agli APQ di recente sottoscrizione, a 
fronte di impegni che ammontano a circa il 40% sul totale stanziato. 

 
Le percentuali di avanzamento finanziario riportate nella Tab A.2.2, consultabile in Appendice 

statistica e relativa ai dati di monitoraggio finanziario dell’applicativo “Intese” al 31 dicembre 
2009 (l’aggiornamento dello stato dell’arte è attualmente in fase di definizione), scontano il fatto 
che, in molti casi, gli interventi finanziati sono opere infrastrutturali di notevole importanza sia dal 
punto di vista progettuale che realizzativo e che, in quanto tali, comportano una serie di 
problematiche (connesse per esempio a tempi per progettazione, espropri, contenziosi, etc.) che ne 
condizionano significativamente la durata. Fra i suddetti interventi hanno particolare rilevanza 
quelli concernenti le quattro modalità di trasporto, spesso relazionati a reti nazionali e 
transnazionali. Per questa tipologia di interventi vanno debitamente prese in considerazione le 
problematiche relative ai rapporti con alcuni Enti quali ANAS ed RFI - soggetti attuatori della 
quasi totalità degli interventi relativi alle modalità di trasporto stradale e ferroviario - per il rispetto 
dei tempi di progettazione, appalto e realizzazione dei lavori, oltre che di puntuale monitoraggio 
degli interventi di rispettiva competenza. I dati riportati in tabella offrono il dettaglio della 
performance finanziaria per ogni singolo APQ. 
 

La travagliata fase di start-up del Programma può considerarsi ormai superata con l’emanazione da 
parte dei diversi Dipartimenti di provvedimenti volti al concreto avvio delle singole linee d’intervento 
ed all’accelerazione delle procedure istruttorie e di valutazione finalizzate al 
perfezionamento dei procedimenti già avviati. Nei primi mesi del 2010 sono 
stati pubblicati oltre 40 bandi imputabili al FESR che hanno impegnato risorse 
per circa 400 milioni di euro. Il riassetto delle strutture regionali attuato in 
ossequio alla L.R. 19/2008 ha inevitabilmente causato modifiche nell’attribuzione delle competenze 
nell’ambito dei singoli Dipartimenti, rappresentate dal trasferimento di responsabilità per diverse linee 
d’intervento, con la conseguente criticità connessa all’acquisizione delle informazioni relative all’iter 
procedurale pregresso, ai criteri con i quali erano state definiti e perfezionati i contenuti delle linee 
d’intervento ed alla definizione delle modalità di attuazione ottimali per le stesse. 
 

Il recente periodo di programmazione è stato caratterizzato, tra l’altro, dall’attuazione territoriale 
dell’Asse VI del PO (Sviluppo Urbano Sostenibile) tramite il perfezionamento e l’emanazione 
dell’Avviso Pubblico II Fase rivolto alle Coalizioni Territoriali proponenti i PISU ed i PIST che 
consentirà l’attivazione e l’impegno, entro la fine dell’anno in corso, di oltre 640 milioni di euro cui 
vanno aggiunti ulteriori 148 milioni correlati con la sperimentazione dell’iniziativa comunitaria 
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“Jessica” che si prefigge di attivare nuove forme di finanziamento capaci di coinvolgere i privati nella 
realizzazione delle opere pubbliche di sviluppo urbano sostenibile. L’Autorità di Gestione ha inoltre 
avviato le procedure volte alla revisione di metà periodo del Programma Operativo, finalizzate, sulla 
scorta dell’esperienza acquisita nella fase di avvio del Programma, a tradurre in termini operativi le 
sollecitazioni in materia di semplificazione amministrativa indirizzata a rendere più efficienti ed 
efficaci le iniziative che il FESR supporta finanziariamente. Le strategie che sottendono il processo di 
revisione del Programma trarranno spunto dalla visione complessiva dello stato di sofferenza 
dell’economia regionale, con particolare riferimento alla fase di stallo e di crisi che si è prodotta a 
seguito della crisi economica globale dell’ultimo biennio. 
 

Alla luce di quanto sopra, il processo di revisione si incardina sostanzialmente sul concetto di 
sostenibilità economica, scelta che discende da due fattori: 
♦ un primo, di carattere meramente economico, relativo alla capacità del sistema imprenditoriale 

siciliano di “reagire” alle sollecitazioni proposte ed avanzate dal Programma Operativo in 
considerazione della crisi economica in atto; 

♦ un secondo, connesso alla tempistica di attuazione del PO, che deriva dalla necessità di introdurre 
fra le priorità  del Programma iniziative “fattibili” in un orizzonte temporale che ha termine 
nell’annualità 2015 e di sfrondare il PO delle iniziative attivabili nell’ambito dei singoli Obiettivi 
Operativi che realisticamente non risulterebbero attuabili in questo ciclo di programmazione dei 
Fondi Strutturali. 

 
Nella Tabella A.2.3 sono riportati i dati di monitoraggio finanziario, per Asse, validati al 

30/06/2010. 
 
Gli orientamenti comunitari per la fase di programmazione 2007-2013 della politica regionale 

attribuiscono primaria importanza all’integrazione sinergica tra le politiche (comunitarie, nazionali e 
regionali) al fine di massimizzare l’efficacia degli interventi in un’ottica di concentrazione delle risorse 
finanziarie, evitando eventuali sovrapposizioni e/o duplicazioni. 
  
A seguito della decisione comunitaria di approvazione dei due Programmi Operativi Regionali (PO) 
operanti nell’ambito della politica di coesione, della contemporanea definizione di molti Programmi 

Operativi Nazionali (PON) e dei Programmi Operativi Interregionali (POI) del 
nuovo ciclo di programmazione 2007-2013, nonché del Piano di Sviluppo 
Rurale e del Programma Operativo della Pesca che utilizzano i fondi comunitari 
FEASR e FEP e dell’impostazione generale delle procedure con cui verranno 

erogati i fondi FAS, si è definito in un contesto unitario il quadro generale di coerenza, di 
complementarietà e d’intervento dei Fondi comunitari e nazionali che a diverso titolo interesseranno 
l’azione della politica regionale unitaria, sulla base di uno schema coerente con il quadro delle priorità 
strategiche espresse dal QSN.  
 

Conseguentemente il quadro finanziario della programmazione unitaria, la definizione degli 
indicatori principali relativi al complesso delle azioni della politica regionale per lo sviluppo, 
l’individuazione delle priorità e obiettivi specifici da conseguire attraverso la cooperazione 
istituzionale, le modalità stabilite per il coinvolgimento del partenariato, le modalità di attuazione della 
programmazione unitaria sono stati delineati secondo un piano di valutazione unitario. La strategia 
politica attuata con risorse FAS segue gli stessi principi stabiliti dal QSN per l’utilizzo delle risorse 
comunitarie e di cofinanziamento nazionale e può intervenire: 

• sui medesimi ambiti e sulle medesime linee di intervento previste dalla corrispondente 
programmazione operativa comunitaria (ove presente), rafforzandone l’intensità di azione; 

• su ambiti diversi ai fini dell'integrazione territoriale o tematica di tali linee di intervento. 
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L’attuazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva si realizza attraverso la definizione, 
da parte dell’Amministrazione regionale del Programma Attuativo Regionale (PAR), che è stato 
approvato con Delibera della Giunta regionale n. 65 del 10-11/2/2009. Nella seduta del 31/7/2009 il 
CIPE ha preso atto del PAR FAS della Regione siciliana.  

 
Il PAR FAS della Regione sicilia, la cui dotazione finanziaria era pari a 4.313 Meuro, ridotta a 

4..093 Meuro con delibera CIPE 1/2009, prevede otto priorità di intervento: “Valorizzazione delle 
risorse umane”; ”Reti di trasporto e mobilità”; “Ambiente ed energia”; “Valorizzazione degli attrattori 
culturali e territoriali”; “Ricerca e società della conoscenza”; “Competitività e sviluppo delle attività 
produttive”,  “Coesione e qualità della vita” e “Attività di miglioramento della strategia di politica 
regionale unitaria e dell’efficacia della programmazione”. Ciascuna Priorità è articolata in obiettivi 
specifici, a loro volta declinati in obiettivi attuativi che raggruppano linee di intervento volte alla 
realizzazione della strategia individuata.  

 
Gli indicatori individuati per il conseguimento degli obiettivi del programma consentiranno di 

apprezzare ex ante e valutare, in itinere ed ex post, l’efficacia del programma. Nel 
PAR Fas sono state anche individuate le “Azioni Cardine”, cioè progetti 
specificamente definiti e localizzati, ovvero interventi complessi (intendendo per tali 
quelli articolati in una serie di componenti progettuali distinte, ma connesse e riconducibili al 
medesimo obiettivo) dalla cui realizzazione compiuta dipende in modo cruciale il raggiungimento 
degli obiettivi specifici del programma.  

 
Secondo quanto previsto dalla normativa in materia di Fondi per le Aree Sottoutilizzate, gli 

interventi saranno volti alla realizzazione di un piano di infrastrutture che favorisca 
l’ammodernamento delle strutture, la realizzazione di lavori pubblici immediatamente attivabili, 
l’assetto del territorio e la difesa del suolo, il miglioramento della viabilità e del sistema dei trasporti a 
sostegno delle imprese siciliane particolarmente colpite dalla crisi economica. Gli investimenti da 
attivare con i Fondi FAS potranno essere realizzati utilizzando anche personale regionale che possiede 
le necessarie competenze.  
 

Per innalzare il livello di soddisfacimento delle esigenze di mobilità a scala regionale,  verrà 
migliorata la rete infrastrutturale di trasporto e saranno potenziati i sistemi di trasporto pubblico al fine 
di garantire il collegamento tra le diverse aree territoriali, favorire la mobilità delle persone, la 
riduzione del traffico, della congestione e dell’inquinamento nelle città e nelle aree metropolitane, 
l’accessibilità delle aree interne e costiere, il rafforzamento della rete logistica a supporto del sistema 
produttivo regionale, creando, quindi, anche occasioni di sviluppo economico. 

 
Verrà adeguata in termini di capacità e funzionalità la rete viaria primaria ed, al fine di valorizzare 

l’attrattività turistica delle isole minori e di migliorare gli standard della qualità di vita delle 
popolazioni residenti, verranno attivati interventi volti al potenziamento ed alla sostituzione del parco 
natanti delle società che gestiscono i collegamenti nonché all’incremento dei servizi offerti. 

 
Per promuovere la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell’ambiente a  garanzia della 

salute della popolazione e per l’utilizzazione razionale delle risorse naturali finalizzata anche alla 
maggior attrattività del territorio  siciliano si realizzeranno interventi di tutela della natura e della 
biodiversità, di difesa dal rischio idrogeologico, di riduzione della produzione di rifiuti e di emissioni 
climalteranti, di potenziamento della raccolta differenziata, di bonifica dei siti inquinati, di 
rimboschimento delle aree danneggiate da disastri naturali o da incendi, di rinaturalizzazione di 
superfici non agricole e di terreni agricoli incolti abbandonati al fine di ridurre i rischi di erosione e di 
incendi, di installazione di infrastrutture di protezione (sentieri boschivi, viali e fasce parafuoco, 
viottoli, punti di rifornimento d’acqua fissi e mobili, piazzali e radure, torrette di avvistamento, sistemi 
di videosorveglianza e videocontrollo per la prevenzione ed il controllo degli incendi), di prevenzione 
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e controllo dei fenomeni di “scarsità idrica” (siccità) e di desertificazione e di maggior efficienza della 
gestione delle risorse idriche con modalità idonee a ridurre gli sprechi e a garantire la distribuzione a 
tutti gli utenti. 
 

Le risorse del FAS saranno impiegate, oltre che per l’estensione di energie alternative, anche per 
l’ammodernamento infrastrutturale e gestionale delle reti di distribuzione di energia nelle aree di 
dimostrata inefficienza di mercato e, per quel che riguarda la rete di distribuzione del gas naturale, si 
punterà al completamento della rete metanifera dell’isola attraverso interventi di distribuzione del gas 
metano nei centri urbani e negli agglomerati industriali ancora sforniti di tale servizio. Inoltre verranno 
realizzati interventi strutturali mediante opere di ingegneria civile sui corsi d’acqua e sui versanti ed 
azioni di protezione civile per la salvaguardia dell’incolumità pubblica.  

 
Per potenziare la capacità innovativa del territorio ed accrescere i benefici legati allo sviluppo della 

società della conoscenza verranno realizzati investimenti che contribuiscano ad eliminare o ridurre il 
digital divide tra piccole e grandi amministrazioni, tra territori metropolitani e marginali e si 
promuoverà l’efficacia e la trasparenza dell’azione pubblica mediante  la riduzione dei costi operativi e 
dei tempi di espletamento delle pratiche, tramite azioni volte alla diffusione capillare di procedure 
informatiche ed all’automatizzazione dei processi documentali ed all’eliminazione dei flussi cartacei 
tradizionali. 

 
 Verranno finanziati progetti presentati dagli Enti Locali volti all’esecuzione di interventi di 

carattere straordinario per la sistemazione di piazze e scuole, la realizzazione di verde pubblico, ville, 
giardini e spazi cittadini nonché per la manutenzione straordinaria di edifici comunali ad alto interesse 
artistico ed architettonico e per la realizzazione di opere infrastrutturali nelle città e comuni della 
Regione al fine di elevare la qualità della vita dei cittadini e di migliorare le condizioni ambientali 
mediante abbattimento di barriere architettoniche, creazione di percorsi pedonali, di zone a traffico 
limitato e di parcheggi. Inoltre saranno realizzati interventi di salvaguardia e valorizzazione del 
patrimonio scolastico esistente per  consentire la conservazione degli edifici scolastici, mediante la  
messa in sicurezza e l’adeguamento alle norme vigenti in materia di agibilità, sicurezza ed  igiene. 

 
L’obiettivo della “Competitività e sviluppo delle attività produttive” verrà realizzato mediante la 

stipula di contratti di sviluppo a favore del tessuto imprenditoriale siciliano con conseguenti ricadute 
positive sui livelli occupazionali e sull’economia dei territori regionali. 
 

La programmazione del FSE nel triennio 2011-2013 intende perseguire l’eccellenza 
qualitativa della scuola, rilanciare il sistema universitario e rafforzare il sistema della 
formazione continua garantendo la continuità dei servizi per l’infanzia, il miglioramento 

della qualità della scuola dell’obbligo, favorire  l’eccellenza nella scuola, nella ricerca e nella 
formazione universitaria anche attraverso la valorizzazione delle sinergie tra le Università siciliane. Le 
direttrici seguite sono due: 
 
a) Politiche per l'istruzione, la ricerca, l'università 
 

Gli obiettivi per il ciclo 2011-2013 riguardano innanzitutto il rafforzamento dei servizi educativi 0-
6 anni.  L’obiettivo è quello di definire un modello  dei servizi educativi che comprenda sia i servizi 
alla prima infanzia che le scuole dell’infanzia, nella logica della continuità educativa, della qualità, 
della razionalizzazione onde consentire il mantenimento e l’allargamento degli interventi. Inoltre, la 
recente riforma dell’istruzione superiore, la possibilità di intervenire in maniera determinante nella 
definizione di parte delle attività curriculari ordinamentali, l’attuazione del Titolo V in materia di 
istruzione, costituiscono un quadro complessivo che può fornire gli strumenti perché il sistema 
scolastico regionale possa innovare a favore della qualità. Le attività previste riguardano:  

1) la predisposizione di un disegno di legge per garantire il diritto allo studio in Sicilia;  
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2) l’adozione di un sistema di controllo della qualità del sistema educativo , collegato ad 
eventuali azioni di riconoscimento per quelle autonomie che si distinguano per risultati 
positivi; 

3) lotta alla dispersione scolastica. Si intende mettere in atto, nell’ambito delle risorse 
disponibili, interventi intesi a ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico attraverso il 
potenziamento dell’attività di orientamento all’istruzione superiore nella scuola media, il 
miglioramento dei metodi di insegnamento, una maggiore integrazione fra i percorsi 
dell’istruzione e quelli della formazione professionale ed il potenziamento del sistema di 
diritto allo studio. In particolare andrà posta grande attenzione ai problemi di integrazione 
con riferimento agli studenti stranieri. 

4) l'educazione interculturale, l'educazione degli adulti e l'educazione alla cittadinanza attiva. 
 

Le Università siciliane e le Scuole di specializzazione esistenti costituiscono un patrimonio di 
grande ricchezza e qualità formativa, ma stanno vivendo un periodo di profonda crisi finanziaria. A tal 
proposito si intende attivare un coordinamento unico delle politiche e degli investimenti regionali nella 
ricerca.  Tale coordinamento sarà sostenuto ed accompagnato da una maggiore specializzazione in 
materia di ricerca dell’ufficio regionale di Bruxelles ed avrà come obiettivo quello di massimizzare i 
benefici per il territorio degli investimenti nella ricerca, attraverso l’implementazione di efficaci 
metodologie di valutazione e la messa in valore delle attività di ricerca applicata, attraverso  un 
programma di iniziative volte a favorire l’incontro fra la domanda nazionale ed internazionale di 
ricerca e l’offerta regionale. 
 
b) Politiche per il lavoro, l’occupazione e la formazione 
 

Il Governo intende mettere in campo, in un ambito di forte concertazione con le Parti sociali e 
istituzionali, un complesso di interventi, attraverso l’attivazione di nuovi strumenti e la rimodulazione 
di quelli esistenti. Si evidenziano, in particolare, le seguenti priorità: 

1) avviare il processo di riforma della Formazione Professionale; 
2) ampliare il ricorso ai voucher, quale strumento indispensabile ad un modello di formazione 

flessibile e orientato ai bisogni effettivi degli individui per il rafforzamento delle loro 
competenze; 

3) collegare maggiormente gli interventi di formazione ai fabbisogni effettivi che emergono dai  
territorio, legando gli interventi ad obiettivi mirati che consentano di acquisire precisi 
benefici sul versante occupazionale; 

4) integrare e condividere le informazioni fondamentali per il mercato del lavoro tra i vari 
soggetti coinvolti per migliorare la qualità dei servizi da erogare sia ai fini dell’orientamento 
e dell’offerta professionale che dell’intervento formativo.  

 
2.3. La politica sanitaria 
 

In tema di politica sanitaria, il presente documento, nel richiamare le principali strategie di 
pianificazione e di intervento, in linea di coerenza e di sviluppo rispetto alle priorità 
e agli obiettivi che hanno caratterizzato il precedente quadro di programmazione 
economico-finanziario, traccia il nuovo scenario che si prospetta nel triennio 2011-
2013 alla luce del mutato contesto normativo nazionale delineato dal nuovo Patto 
per la Salute 2010-2012 e dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del 
decreto Legge 31 maggio 2010 n. 78 recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica” e degli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale. 
 

La programmazione regionale sviluppatasi, negli anni più recenti, in tutti i settori dell’assistenza 
sanitaria sulla base dei principi introdotti con la legge di riforma del servizio sanitario regionale e della 
consolidata metodologia di analisi del processo assistenziale e dei fabbisogni, quale base per la  
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riprogettazione della rete di offerta, ha consentito ad oggi di conseguire importanti risultati in termini 
di efficacia, efficienza ed economicità nell’utilizzo delle risorse. Tali risultati, oltre a confermare la 
fondatezza del percorso di riqualificazione intrapreso, incoraggiano e impongono nel periodo 
considerato, l’implementazione e lo sviluppo di strategie ed azioni che rendano “strutturali” gli 
interventi di sistema, consentendo contestualmente un reinvestimento di risorse in favore del 
potenziamento degli ambiti di assistenza che presentano ancora profili di inadeguatezza all’interno del 
sistema sanitario regionale e del miglioramento dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi. In seguito 
si trova l’elenco delle misure correttive che consentono di raggiungere i traguardi evidenziati nelle 
tabelle di conto economico, e le ulteriori misure di sviluppo efficiente del sistema sanitario con fondi 
europei (Po Fesr, Pon Ricerca), nazionali (art.20 da finanziarie nazionali). 

 
La prosecuzione e il completamento del Piano di Rientro sono condizioni per l’attribuzione in via 

definitiva delle risorse finanziarie in termini di competenza e di cassa, già previste dalla legislazione 
vigente e condizionate alla piena attuazione del Piano – ancorché 
anticipate ai sensi dell’art.1, comma 2, del decreto – legge 7 ottobre 2008 
n.154, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n.189 

art.6.bis del decreto – legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 
gennaio 2009, n.2 – in mancanza delle quali vengono rideterminati i risultati d’esercizio degli anni a 
cui le predette risorse si riferiscono. Dalle verifiche trimestrali effettuate dal Tavolo Tecnico 
Ministeriale congiunto per la verifica degli adempimenti regionali del Piano di rientro dai disavanzi e 
di individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico, ai sensi dell’articolo 
1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n.311, è emerso che l’erogazione delle restanti risorse di 
cui art.6.bis del decreto – legge del 29 novembre 2008, n.185 convertito con modificazioni dalla legge 
28 gennaio 2009, n.2 del fondo transitorio di accompagnamento e quota premiale per l’anno 2009, è 
vincolata al completamento e positiva verifica degli Interventi del Piano di Rientro da chiudersi 
definitivamente e degli adempimenti 2009 (LEA e da normativa nazionale). 
 

Considerate le risultanze di cui sopra, la Regione ha colto l’opportunità di avvalersi di un 
Programma Operativo per gli anni 2010-2012 con cui intende completare il processo di contenimento 
e riqualificazione intrapreso con il precedente Piano di Rientro secondo gli interventi e le azioni 
previste nello stesso Programma, finalizzate a conferire stabilità agli effetti positivi di controllo e di 
efficienza dei costi sanitari e garantire contestualmente il rispetto dei LEA attraverso 
l’implementazione dei percorsi virtuosi di contenimento e di riqualificazione del Servizio Sanitario 
Regionale con l’introduzione di ulteriori elementi di ammodernamento e sviluppo del sistema.  In 
quest’ottica il Programma Operativo è articolato in due assi d’intervento: 
1. Interventi di sistema: intesi come l’insieme delle manovre strutturali che, in continuità con quanto 

già intrapreso, mirano a consolidare il cambiamento del sistema e a promuoverne lo sviluppo con 
interventi finalizzati al miglioramento della capacità di governo e controllo. L’asse degli interventi 
di sistema è distinto, infatti, in due categorie di azioni: interventi di completamento delle manovre 
intraprese nel precedente Piano e Interventi di sviluppo. 

2. Interventi di efficienza: intesi come l’insieme delle azioni messe in atto a seguito del recepimento 
della normativa nazionale e/o di specifiche linee di programmazione regionale, entrambe volte a 
contenere i costi attraverso meccanismi di razionalizzazione nell’uso delle risorse.  

 
1 INTERVENTI DI SISTEMA 
1. A)  Riqualificazione dell’assistenza ospedaliera e progressivo allineamento ai parametri previsti dal Patto per la 

Salute 
1. B)  Programmazione per reti di patologie 
1. C)  Potenziamento e riorganizzazione dell’assistenza territoriale  
1. C. a)  Completamento del piano di riordino della Rete laboratoristica  
1.C. b)  Completamento della Rete dei Presidi di Assistenza Territoriale (PTA)  
1. C. c)  Rinnovo dell'Accordo Integrativo regionale per le cure primarie  
1. C. d)  Piena attuazione della rete di assistenza territoriale residenziale  
1.C.e)  Implementazione dell’assistenza domiciliare integrata 

IIll  ppiiaannoo  ddii  rriieennttrroo  



23 
 

 Nell’ambito degli obiettivi del Quadro Strategico Nazionale 2000-2013 l’asse II S-06 “Presa in carico degli 
anziani per il servizio ADI” prevede una premialità per il raggiungimento entro il 2012 del target del 3,5% 
dei pazienti over 64 trattati in programmi di cure domiciliari integrate (ADI) rispetto al totale della 
popolazione anziana di 65 anni e oltre. 

 Tale condizione è vincolante per l’accesso al meccanismo premiale legato al suddetto obiettivo di servizio 
rientrante tra quelli finanziati con risorse FAS, di cui alla delibera CIPE n. 82 del 3 agosto 2007. 

1.C f)  Completamento della rete regionale di cure palliative e di terapia del dolore 
1.C g)  Altri interventi a sostegno del potenziamento del territorio e dell’integrazione sociosanitaria 
1. D)  Completamento del piano di riordino e innovazione della rete dell’emergenza-urgenza sanitaria 
1.D.a)  Rete ospedaliera dell’emergenza 
1.E) Promozione della Salute  
 La citata Intesa prevede che i fondi per tale attività siano in parte attribuiti dallo Stato (54,55%), e in 

parte stanziati dalle Regioni (45,45%). La somma che la Regione Siciliana si impegna a stanziare, ai sensi 
dell’art.4 della citata Intesa, è di Euro 9.579.879,00. 

 
 

2 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 
2.1  Le politiche del farmaco 
2.2  Rideterminazione dotazioni organiche delle aziende sanitarie 
2.3  La programmazione degli investimenti (vedi tabelle 1 e 2 più sotto) 
2.4  Ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi 
2.5  Rafforzamento del sistema dei controlli  
2.6  Tessera Sanitaria 
2.7  Attivazione del CUP regionale 
2.8  Qualità, Governo Clinico e Sicurezza dei Pazienti 
2.9  Procedure per l'affidamento dei servizi di consulenza direzionale ed operativa  
2.10 Potenziamento della funzione epidemiologica 
2.11 Sviluppo dell’Health Technology Assessment (HTA) nel SSR 
2.12 Piano Straordinario per la  tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro”. 
2.13 Campagna straordinaria di comunicazione, informazione e formazione per la diffusione della cultura della 

sicurezza nei luoghi di lavoro in tutto il territorio regionale. 
2.14 Piano di Prevenzione per la salute e sicurezza degli operatori e dei pazienti nelle strutture sanitarie della 

regione siciliana. 
2.15 Sanità veterinaria 
2.16 Attività trasfusionali 
 
 
Tabella 2.1  - Fonti finanziarie per la programmazione degli investimenti  
 

Tabella delle fonti finanziarie per la programmazione degli investimenti 
PO FESR, ASSE 3.3.3.2 - ISOLE MINORI   20.792.736,00 
PO FESR, ASSE 6.1.2.1 – ALTE TECNOLOGIE  68.338.873,00 
PO FESR, ASSE 6.1.2.2 – COLLEGAMENTO A RETI ECCELLENZA 29.493.619,00 
PO FESR, ASSE 6.1.2.3 – INNALZAMENTO SALUBRITA’  86.322.787,00 
PO FESR, ASSE 7.1.2.4 – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  4.316.139,00 
PO FESR, ASSE 7.1.2.5 – COMUNICAZIONE e INFORMAZIONE  5.493.268,00 
PO FESR, ASSE 1.2.3.3 – ELISOCCORSO   

In base alla 
programmazione 
dei Dipartimenti 

competenti 

PO FESR, ASSE 2.1.1.2 e 3 - ENERGIA  
PO FESR, ASSE 2.4.2.2 – RIFIUTI  
PO FESR, ASSE 4.1.1.1,2 e 3 – RICERCA INDUSTRIALE  
PO FESR, ASSE 4.2.2.2 – Diffusione servizi e HEALTH  
PO FESR, ASSE 4.2.2.3 – e INCLUSION  
ART. 20 - Da riprogrammare (fondi già programmati revocati in base a intese siglate con il 
Ministero) 

 
227.767.803,67 

ART. 20 - Nuove assegnazioni a valere sul Programma straordinario di Investimenti in Sanità 
ex art. 20 legge 67/88:  
anno 2007 intesa del 15 novembre 2007 € 264.770.092,70; 
anno 2009 intesa del 18 settembre 2008 € 349.763.693,65.   

 
 

614.533.786,35 

PON RICERCA (laboratori pubblico-privati e relative reti, importo complessivo 
240.000.000,00) 

In base alla 
programmazione 
dei Dipartimenti 

competenti 
 
Fonte: Regione Sicilia - Assessorato alla salute 
 

Sulla programmazione di spesa dell’art.20 occorre prevedere un cofinanziamento da parte della 
Regione siciliana del 5% del programma complessivo come da tabella 2.2 
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Tabella 2.2 – Quadro cofinanziamento regionale del 5% per art.20 
 

 Quota Assegnazione  
Stato 95% 

Cofinanziamento  a 
carico Regione  5% Totale complessivo 

Residui II fase € 216.379.413,49 € 11.388.390,18 € 227.767.803,67 

L. n. 296/2006 
(Finanziaria 2007) € 251.531.588,07 € 13.238.504,63 € 264.770.092,70 

L. n. 244/2007 
(Finanziaria 2008) € 332.275.508,97 € 17.488.184,68 € 349.763.693,65 

   842.301.590,02 

Fonte: Regione Sicilia - Assessorato alla salute 
 

L’azione programmatica volta al miglioramento del Servizio Sanitario Regionale ha individuato 
nella diffusione delle ICT una leva strategica di modernizzazione e di crescita della qualità ed 
accessibilità dell’offerta dei servizi sanitari, con l’obiettivo principale di costruire il Sistema 
Informativo Sanitario Regionale (SIS) in una visione integrata di sistema di sistemi, centrata sul 
cittadino fruitore dei servizi e sui bisogni di salute; ciò in coerenza con le indicazioni del QSN e le 
opportunità del PO FESR 2007-2013 per il settore sanitario.  Il progetto cornice SIS, infatti, si propone 
di realizzare le condizioni di piena ed efficace cooperazione ed interoperabilità tra tutte le componenti 

progettuali sanitarie ai differenti livelli di governo del SSR: dal livello 
strategico (Regione), livello gestionale (top e middle management 
aziendale), a quello operativo (singolo professionista e/o unità 
operativa), innovando la gestione dei processi assistenziali in 

un’ottica di sistema, attraverso l’informatizzazione dei processi di erogazione dei servizi, di 
monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza, la diffusione della telemedicina, il raggiungimento di 
elevati standard di prestazioni e di outcome, etc., nel rispetto delle direttive elaborate dagli organi 
nazionali preposti (DIT/CNIPA, MdS/NSIS, TSE, ecc.) e del principio di salvaguardia degli 
investimenti.   
 

Con il recente Programma di Innovazione digitale per la Sanità e l’allegato Quadro prospettico dei 
fabbisogni informativi e informatici, l’Assessorato della Salute ha indicato al Dipartimento Bilancio e 
Tesoro, responsabile del coordinamento dello sviluppo della Società dell’Informazione (S.I.), tutte le 
“tessere” del più ampio progetto cornice SIS, identificando le priorità per le diverse componenti da 
avviare con il supporto – per le attività di progettazione, acquisto apparecchiature, realizzazione e 
gestione degli interventi progettuali - delle Società regionali ex art. 78 della L.r.6/2001 e succ. 
modifiche, oggi unificate in Sicilia e-Servizi.  

 
Nella Tabella A 2.4 si riporta il Quadro prospettico dei fabbisogni informativi e informatici per 

l’innovazione digitale del SSR, modificato ed integrato delle voci di costo stimate ed effettive 
(IVA comprese).  Le risorse necessarie per la realizzazione degli interventi progettuali già definiti 
o in avanzata fase di attuazione, sono state individuate in maniera integrata a valere su diversi 
strumenti programmatici - comunitari, nazionali e regionali: POR 2000-2006, APQ S.I. 2005, PO 
FESR 2007-2013, PON Sicurezza Sud. Sono in corso le verifiche e gli approfondimenti congiunti 
tra l’Assessorato della Salute ed i Dipartimenti della Programmazione e del Bilancio e Tesoro per 
individuare la completa copertura finanziaria per le iniziative progettuali in fase di 
implementazione prossima e futura (cfr. scala priorità) del Programma di Innovazione digitale per 
la Sanità (cfr. delibera di Giunta di Governo del 25.08.2010).  
 

La Regione Siciliana intende promuovere e sostenere lo sviluppo della ricerca sanitaria, sia in 
campo biomedico sia in ambito di organizzazione dei servizi sanitari, al fine di dotarsi di una base 
scientifica per la programmazione di interventi mirati al miglioramento dello stato di salute della 
popolazione. Le attività di ricerca dovranno svolgersi in un contesto coordinato e finalizzato alla 
crescita del SSR in armonia con gli obiettivi descritti nel Piano Sanitario Regionale 2010/2012 e con la 
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partecipazione ed il contributo di tutta la comunità scientifica presente nel territorio regionale. 
Un’attenzione particolare sarà rivolta verso le attività di ricerca che possono dare risposte 
alle patologie maggiormente diffuse nel territorio regionale ed emergenti dalle analisi 
epidemiologiche descritte nel PSR.  
 

Nel prossimo triennio, il ruolo dell’Amministrazione Regionale sarà quello di sostenere le 
eccellenze esistenti ma anche far emergere, valorizzare e far crescere le altre realtà esistenti nel 
territorio. Promuovere tale Governance significa porre in essere una pluralità di azioni, tra le quali: 
♦ implementare gli strumenti di informazione e comunicazione anche per la diffusione delle 

opportunità di finanziamento offerte dal Ministero della Salute e dall’Unione Europea; 
♦ facilitare la partecipazione ai bandi rafforzando le azioni di affiancamento in favore delle Aziende 

e Strutture sanitarie, anche avvalendosi dell’Assistenza Tecnica fornita dal Ministero della Salute 
nell’ambito del PON Governance e A.T. 2007/2013; 

♦ attivare  il coordinamento degli enti che operano nel settore della ricerca sanitaria (Università, 
Aziende e altre Strutture Sanitarie, IRCCS, IZS ed Enti di ricerca pubblici e privati) anche 
mediante la creazione di una rete di referenti qualificata e specifici gruppi di progettazione in 
particolare per ciò che attiene i programmi di cooperazione internazionale; 

♦ creare strumenti normativi specifici sulla ricerca sanitaria; 
♦ stimolare i giovani alla ricerca, sia cofinanziando specifici progetti finanziati con bandi comunitari 

o nazionali, sia finanziando con proprie risorse progetti di ricerca in ambito regionale; 
♦ Inoltre l’Assessorato Regionale della Salute, in coerenza con gli obiettivi delineati nella Strategia 

Regionale per l’Innovazione, approvata con delibera di Giunta n.255 del 30 settembre del 2008, 
intende portare avanti la “Strategia regionale per lo sviluppo della ricerca per la salute e le 
tecnologie della vita” che mira prioritariamente: 

♦ alla costituzione di un “Distretto tecnologico biomedico”, in aggiunta a quelli già esistenti in 
Sicilia, che possa rappresentare una struttura competitiva permanente per lo sviluppo di 
progettualità di eccellenza, con la presenza dei principali attori del settore della ricerca in campo 
sanitario 

♦ la costituzione di un  ”Centro di Coordinamento per le competenze della ricerca biomedica” 
finalizzato principalmente alla costituzione di un’anagrafe della ricerca, dei ricercatori e delle 
imprese, che possa essere costantemente aggiornata e disponibile e che miri al superamento della 
frammentazione dei processi di ricognizione oggi esistenti  

 
In Tabella 2.3, si descrivono sinteticamente le azioni che si intendono realizzare per lo sviluppo 

della ricerca nel settore Salute in Sicilia e le possibili fonti finanziarie. 
 
Oltre che all’interno dei Fondi Strutturali Europei, per le attività di ricerca le risorse potranno essere 

rinvenute nei Fondi del Ministero della Salute assegnati alla Regione Siciliana nell’ambito dei 
Programmi per la ricerca sanitaria adottati ai sensi dell’art. 12 e 12 bis del D. Lgs. 30 dicembre 1992, 
n. 502. Inoltre, al fine di incentivare la ricerca su temi di specifico interesse della Regione, potranno 
essere utilizzate le risorse di cui all’art. 66 comma 9 della Legge Regionale 1 settembre 1993, n. 25 
(1% del Fondo Sanitario Regionale), sia per il cofinanziamento dei progetti approvati dall’Unione 
Europea e dal Ministero della salute, sia per il finanziamento di programmi di ricerca presentati da 
ricercatori operanti nella Regione Siciliana, sui temi prioritari per il SSR, individuati da specifici bandi 
regionali.  L’autorizzazione per tale spesa è contenuta nel DDL sulla Promozione della Ricerca 
Sanitaria, approvato dalla Giunta Regionale di Governo il 28 ottobre 2009, attualmente all’esame della 
VI Commissione legislativa dell’ARS. 
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Tabella 2.3 Strategia regionale per la ricerca nel settore Salute 
 

Azione Fonte di 
finanziamento 

• Istituire anagrafe della ricerca, dei ricercatori e delle imprese dove il sistema pubblico 
e privato nonché la domanda e l’offerta possano incontrarsi 

• contribuire a individuare ulteriori centri di competenza e sviluppare le reti partenariali 
già esistenti e consolidate 

• costituire un incubatore d’impresa per la ricerca nel settore salute e tecnologie per la 
vita  

 

P.O. Fesr asse IV 

 Promozione delle ricerche innovative nei settori: 
1. Ambiente e Salute 
2. Biotecnologie (materiali biocompatibili, strumenti,vaccini, nuovi farmaci, produzione di 

anticorpi, farmaci e molecole di alto valore) con priorità alle aree oncologica, 
cardiovascolare, ematologia e talassemia 

3. Drug delivery e nanomedicina 
4. Medicina rigenerativa e Biobanking  
5. Nanomedicina 
6. Riabilitazione 
7. Sistemi di diagnostica integrata per medicina personalizzata 
8. Scienze omiche e nanomedicina  
9. Grandi apparecchiature e macchine ibride innovative (es. Androterapia, Protonterapia, 

Fuss) 
10. Telemedicina 

 

PON Ricerca 

S      Svolgimento di attività per l'alta formazione 
P      Programmi di interscambio 
B      Borse di studio per frequenza da/all’esterno 

P.O. FSE 

Pr    Promozione della ricerca di base, clinica, osservazionale, traslazionale Fondo Sanitario 
Regionale 
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IIIIII..  LLAA  FFIINNAANNZZAA  PPUUBBBBLLIICCAA  RREEGGIIOONNAALLEE  
 
 
 
 
 
 
3.1.   La gestione finanziaria 2009 
 

In questo paragrafo, viene analizzato l’andamento della finanza regionale nell’esercizio 2009 come 
emerge dai dati di bilancio ( accertamenti ed impegni del rendiconto generale della Regione); l’analisi 
dei principali flussi di entrata e di spesa ed il raffronto con i dati registrati nell’esercizio precedente 
offrono la possibilità di determinare con maggiore accuratezza l’evoluzione finanziaria dei prossimi 
anni e di fissare i possibili margini della manovra di finanza pubblica. 

 
Nell’esercizio 2009 la gestione finanziaria si chiude rilevando un avanzo finanziario pari a 10.059 

milioni di euro, di cui 9.493 milioni di euro relativi ai fondi a destinazione vincolata e 566 milioni di 
euro relativi ai fondi non vincolati. Rispetto al precedente esercizio l’avanzo finanziario complessivo 
registra un  incremento di 1.256 milioni di euro, importo che va attribuito all’incremento di 2.365 
milioni di euro dell’avanzo dei fondi a destinazione vincolata e al decremento di 1.107 milioni di euro 
dell’avanzo dei fondi regionali. Il rilevante incremento registrato nell’avanzo dei “fondi vincolati” è 
dovuto alla contabilizzazione, nell’esercizio 2009, degli accertamenti di entrata a titolo di trasferimenti 
dall’Unione Europea e dello Stato per il finanziamento dei PP.OO. comunitari (FESR, FSE, PRS e 
SFOP), non contrapposti ad una conforme attivazione della spesa al 31 dicembre 2009. 

 
Va evidenziato che, l‘esercizio 2009 ha registrato risultati differenziali di competenza con valori 

positivi, avvenimento assolutamente in controtendenza rispetto agli esercizi 
precedenti. In particolare, la gestione di competenza 2009 mostra un saldo 
finale positivo pari a 1.156 milioni di euro, a fronte del saldo negativo 
(ricorso al mercato) di 5.320 milioni di euro rilevato a chiusura dell’esercizio 
2008. Il risparmio pubblico, cioè la differenza tra le entrate correnti e le spese correnti, registra un 
valore positivo di 122 milioni di euro nell’esercizio 2009, contro un valore negativo di 2.824 milioni di 
euro registrato nell’esercizio 2008  

 
Il saldo netto, cioè la differenza tra entrate finali e spese finali, registra un valore positivo, cioè da 

impiegare, pari a 1.367 milioni di euro, determinato da maggiori entrate (+25,29% rispetto allo scorso 
esercizio) e ad un contenimento delle spese correnti (-12,72% rispetto allo scorso esercizio). Lo stesso 
dato nell’esercizio precedente rilevava un saldo negativo netto da finanziare pari a 5.092 milioni di 
euro. Significativo è il risultato dell’accreditamento netto, pari a 1.547 milioni di euro, ottenuto 
sommando al saldo netto il dato delle operazioni finanziarie attive e passive, rispetto al valore dell’ 
indebitamento netto rilevato a chiusura dell’esercizio 2008, pari a 4.971 milioni di euro. 
 

Il miglioramento dei saldi differenziali 2009 non si può interamente attribuire all’applicazione 
delle  politiche di contenimento della spesa, ma è da imputare principalmente al maggiore 
accertamento delle quote comunitarie e statali relativi ai PP.OO. 2007-2013, che ha determinato un 
forte differenziale tra accertamenti effettuati sui relativi capitoli di entrata e l’attivazione della spesa 
al 31 dicembre 2009. Questo fenomeno è anche riscontrabile nel risultato finale di competenza relativo 
ai fondi vincolati che registra un rilevante incremento rispetto all’esercizio precedente (+33.17%). 
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“Le entrate finali regionali per il 2009 ammontano a 19.776 milioni di euro, di cui 15.640 di parte 
corrente e 4.136 di parte capitale” 
 

Relativamente alla gestione delle entrate, si registrano accertamenti, per l’esercizio 2009 pari a 
19.776 e riscossioni ammontanti complessivamente a 15.712 milioni di euro. Le entrate correnti, che a 
chiusura dell’esercizio 2009 sono state accertate in euro 15.640 milioni, pari al 79% delle entrate 
complessive del bilancio regionale, hanno registrato un aumento del 4,6% rispetto al dato 
dell’esercizio precedente che si attestava a 14.956 milioni di euro. 

 
Per quanto concerne le entrate tributarie la tabella A3.1 in Appendice 
statistica  evidenzia l’andamento del gettito; nel 2009 il gettito complessivo 
si attesta a 11.273 milioni di euro, con un lieve decremento rispetto 
all’esercizio precedente.  Per le altre entrate correnti si segnala il gettito 

relativo ai trasferimenti di parte corrente che ammonta a 3.021 milioni di euro e  per l’ 82,73% 
riguarda trasferimenti connessi al Servizio Sanitario Nazionale (Tab.A3.2).  

 
Notevoli incrementi si registrano nel 2009 nelle entrate in conto capitale; sono state accertate 

entrate per 4.136 milioni di euro a fronte degli 828 milioni di euro accertate nell’esercizio 2008, con 
una differenza di 3.308 milioni di euro. La componente più significativa è rappresentata dai 
trasferimenti in conto capitale che incidono per il 98% sul totale e che registra un significativo 
incremento rispetto al 2008. Tale incremento è da iscriversi principalmente, come mostra la tabella A 
3.3 alle risorse inerenti i trasferimenti di capitale dall’Unione Europea (2.207 milioni di euro) e dallo 
Stato per interventi di cofinanziamento (1.276 milioni di euro). A tali ultimi accertamenti, però, non è 
seguita la conseguente riscossione; rimangono, infatti, somme da riscuotere pari a 3.581 milioni di 
euro. 

 
La quota di entrate in conto capitale rispetto al totale delle entrate regionali passa dal 4% al 20%. E’ 

comunque da evidenziare che la quota di trasferimenti statali, pur registrando un lieve e progressivo 
incremento rispetto agli ultimi due esercizi, nel lungo periodo si è notevolmente ridotta, costringendo 
la Regione a sopperire con fondi propri alle esigenze verificatesi in vari settori. Le entrate derivanti 
dalla vendita di beni immobili ed affrancazione di canoni, registrano accertamenti pari a 47 milioni di 
euro derivanti dalla valorizzazione dei beni patrimoniali della Regione, a fronte dei 6 milioni di euro 
dell’esercizio 2008.  
 

Le entrate per accensione di prestiti, a fronte di una previsione iniziale di bilancio pari a 891 milioni 
di euro, non registrano accertamenti, in quanto la Regione siciliana nell’esercizio 2009, non ha posto 
in essere alcuna  iniziativa di debito.  
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“Le spese finali per l’anno 2009 am montano a 18.410 m ilioni di euro, di cui 15.518 di  parte 
corrente e 2.892 di parte capitale" 
 

La spesa regionale per l’esercizio finanziario 2009 ammonta a complessivi 18.620 milioni di euro, 
con un decremento dell’11,8% rispetto all’esercizio finanziario 2008, da imputare, 
principalmente, alla riduzione registrata nella spesa corrente.1

♦ -I redditi di lavoro dipendente si attestano a 1.698 milioni  di euro, con un incremento di 57 
milioni, pari a 3% rispetto all’esercizio 2008. Tra le voci più rilevanti dell’aggregato di spesa in 
argomento va segnalato che la componente “spese per il personale in servizio al netto degli oneri 
sociali e delle spese relative a personale con contratto a tempo determinato registra un livello di 
impegni pari a circa 846 milioni di euro, la spesa per il personale in quiescenza, comprensivo delle 
spese per buonuscita, si attesta a 613 milioni  di euro, con un incremento di 52 milioni di euro 
(+9%). 

 Le spese correnti 
oggetto di forti politiche di contenimento nel 2009 ammontano a 15.518 milioni di 
euro e registrano un decremento rispetto all’esercizio 2008 pari a 2.262 milioni di euro (-2.72%). In 
particolare: 

♦ -I consumi intermedi registrano impegni per un ammontare complessivo di 1.072 milioni  di euro, 
con un lieve incremento  dell’1,6% rispetto all’esercizio 2008. L’80% dell’intero aggregato 
economico è rappresentato da acquisti di “altri servizi”, registrando un incremento di spesa di 68 
milioni di euro (+ 8.66%.) 

 

La spesa in c/capitale, nell’esercizio 2009, registra impegni pari a 2.892 milioni di euro, 
presentando una lieve flessione  rispetto all’esercizio 2008(-204 milioni di euro).  L’ammontare  
delle spese per il rimborso dei prestiti a medio e lungo termine è stato pari a 472 milioni di euro, di 
cui 201 milioni di euro per il rimborso della quota capitale e 271 milioni di euro a titolo di interessi, 
rilevando un sensibile aumento rispetto al 2008. 

 
Dall’analisi dei fatti gestionali dell’esercizio 2009  si evince, il perpetuarsi di una  critica situazione 

finanziaria della Regione caratterizzata: 
♦ dalla forte rigidità della spesa corrente poiché è prevalentemente destinata alle spese obbligatorie 

quali quelle del personale e per il funzionamento dell’Amministrazione regionale. 
♦ dalla mancata realizzazione delle entrate derivanti dalle operazioni di valorizzazione del 

patrimonio della Regione; 
♦ dal deficit strutturale della gestione in conto capitale. I risultati finanziari degli ultimi anni 

dimostrano che la Regione non riesce a generare un risparmio pubblico tale da fronteggiare i 
propri investimenti. 

 
 
 
3.2     Il Quadro Tendenziale di Finanza Pubblica 2010-2013 
 

Il quadro tendenziale di finanza pubblica indica la prospettiva dei conti di bilancio che 
generalmente scaturisce, per gli anni futuri, dall’assunzione del criterio della “legislazione vigente”, 
integrato nei casi in cui tale criterio non sia ritenuto applicabile, dalle “ politiche invariate” e dalla 
stima effettuata valutando la costanza dei comportamenti. Per il periodo 2011-2013, esso tiene conto 
altresì degli effetti, ritenuti ormai ricorrenti, di alcuni specifici interventi legislativi.  Quando si 

                                                           
1Tutti gli aggregati economici del quadro tendenziale sono riportati al netto delle somme reiscritte per perenzione 
amministrativa. Il relativo ammontare è riportato, nel loro valore complessivo, nella voce “altre spese” sia di parte 
corrente che in conto capitale. 
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definisce il quadro tendenziale e programmatico è necessario costruire anche i dati dell’anno in corso, 
a metà strada tra stima e preconsuntivo. L'evoluzione della finanza pubblica nei primi nove mesi 
dell’anno ha evidenziato il perdurare delle criticità che hanno caratterizzato l’elaborazione del bilancio 
di previsione, e che permangono durante la gestione, come la difficoltà a reperire le risorse per 
fronteggiare le maggiori esigenze finanziarie che negli anni si sono presentate; quali la maggiore 
compartecipazione alla spesa sanitaria, la spesa relativa ai lavoratori del settore forestale, del settore 
trasporto pubblico locale, i rinnovi contrattuali del personale regionale, le spese connesse alle 
emergenze occupazionali, nonché alle emergenze rifiuti. 
 

E’ utile evidenziare che, nell’esercizio in corso, a causa della mancata realizzazione di alcune 
risorse, inserite nel bilancio di previsione ( ritardo nel ricorso al mercato per circa 860 milioni di euro, 

entrate derivanti dall’utilizzazione a fini energetici dei terreni per 200 milioni 
circa; entrate di circa 300 milioni di euro di fondi PAR-FAS) non è possibile 
coprire interamente le esigenze finanziarie sopra accennate. Il mancato recupero 

nell’esercizio corrente dei fondi previsti nel PAR-FAS ha notevoli ripercussioni sulla gestione 
finanziaria, anche a causa di alcune spese indifferibili e per emergenze alle quali si è dovuto far fronte 
attraverso l’utilizzo dei suddetti fondi. In sintesi si può asserire che gli elementi di criticità dei 
precedenti esercizi si confermano anche per l’anno 2010; i maggiori fabbisogni emersi in termini 
finanziari, producono certamente un peggioramento dei saldi di bilancio, i quali risentono come già 
accennato, della mancata realizzazione di  alcuni cespiti di entrata. In particolare, i dati tendenziali 
2010 rilevano: 
♦ una flessione delle entrate correnti da imputare, principalmente, agli effetti dell’andamento 

negativo dell’economia, nonché alla mancata realizzazione di alcuni cespiti di entrata come sopra 
già evidenziato  

♦ un andamento delle spese correnti che si mantiene ai livelli registrati nell’esercizio precedente ; 
♦ una flessione rispetto al 2009 delle entrate in conto capitale, per effetto della chiusura  del POR 

2000-2006  dell’avvio della nuova programmazione comunitaria 2007-2013  e della mancata 
erogazione delle previste  risorse del FAS a titolarità regionale – PAR Sicilia 2007-2013; 

♦ un livello delle spese in conto capitale che, tenendo conto della chiusura della vecchia 
programmazione e della lenta attivazione della nuova programmazione, si attesta a valori 
leggermente superiori al 2009. 

 
L’andamento della finanza pubblica regionale è rilevato dal tendenziale 2010-2013, e conferma la 

scarsa incisività delle politiche regionali sino ad oggi adottate e tendenti a governare la spesa 
regionale. Il profilo tendenziale è stato costruito applicando al preconsuntivo 2010 (entrata e spesa) 
alcuni deflatori nonché, per le componenti della spesa più dinamiche, il tasso medio di crescita degli 
ultimi anni e, rettificando tali importi, in base al criterio della “legislazione vigente”, oppure 
applicando il metodo delle “politiche invariate”.  Nello specifico, le singole categorie di entrata e di 
spesa sono state stimate sulla base delle ipotesi di seguito indicate. 
 

Le entrate tendenziali sono state stimate considerando la crescita in base al 
PIL nominale, secondo quanto previsto nella DFP nazionale, e tengono conto 
degli effetti della riforma fiscale che il Governo centrale ha definito nella 
manovra correttiva. Le entrate previste mostrano complessivamente  valori 
corrispondenti alla stima di crescita del prodotto interno lordo comprensivo 

del tasso di inflazione programmata. Le entrate tributarie erariali sono state stimate per l’esercizio 
finanziario 2010 in base ai dati disponibili, a tutto settembre 2010, relativi ai versamenti registrati dal 
Cassiere regionale e  a quelli unificati registrati dalla struttura di gestione.  
 

Per le entrate relative ad altri tributi propri,  per l’esercizio finanziario 2010 e per il triennio 
2011/2013, il quadro tendenziale tiene conto sia delle stime connesse all’andamento economico, 
collegate all’andamento delle entrate erariali devolute, sia considerando gli effetti finanziari dei 
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provvedimenti normativi, tra cui per importanza, si rileva la manovra correttiva effettuata con Dl n. 78 
del 31 maggio 2010. 
 

Nello specifico, nella citata manovra correttiva è di rilievo il differimento dell’acconto IRPEF per i 
periodi d’imposta 2011 e 2012 che determina minori entrate nel 2011 ( stimati in 68 milioni di euro) e 
nel 2012 (stimato in 18 milioni di euro), nonché un maggior reddito nel 2013. Nell’esercizio in corso, 
anche se non interessato da tale slittamento, risente di numerose variabili, collegate da una parte alla 
crisi economica sociale che porta inevitabilmente ad una riduzione della base imponibile, dall’altra 
risente delle differenti situazioni contrattuali del settore pubblico e privato.  Le previsioni per il 
triennio IRAP ed addizionale regionale IRPEF tengono conto altresì dello specifico vincolo di 
destinazione alla spesa sanitaria e del gettito previsto in sede di ultimo riparto del Fondo Sanitario 
Nazionale.  
 
Tab. 3.1 – Andamento tendenziale delle entrate tributarie (in milioni di euro) 

 2009 2010 2011 2012 2013 
Imposte dirette              5.793               5.785               5.749               5.850               5.965  
Variazione annua % -0,1 -0,1 -0,6 1,8 2,0 
Incidenza sul PIL Regionale 6,7 6,6 6,4 6,4 6,3 

      
Imposte indirette              3.075               3.121               3.195               3.244               3.312  
Variazione annua % 1,5 1,5 2,4 1,5 2,1 
Incidenza sul PIL Regionale 3,6 3,6 3,6 3,5 3,5 

      
 
Fonte: Ragioneria  Generale della Regione 
 

Le entrate relative ai trasferimenti correnti sono state formulate ipotizzando un immutato quadro 
normativo vigente; in particolare, i trasferimenti statali per il finanziamento del Fondo sanitario, sono 
stati quantificati in base ai criteri stabiliti dell’intesa espressa dalla Conferenza Stato – Regioni, tenuto 
conto degli effetti finanziari delle norme scaturenti in materia dalla Legge 191/2009 e dalle riduzioni 
apportate dal D.L. n.78/2010. 

 
La stima delle entrate in conto capitale contempla sia i trasferimenti dello Stato e dell’Unione 

Europea per interventi specifici, sia gli effetti finanziari dei Programmi Operativi della 
Programmazione comunitaria 2007/2013 e delle nuove assegnazioni di risorse del PAR F.A.S. Sicilia 
2007- 2013. (vedi § specifico). Il profilo finanziario riportato nel tendenziale è strettamente connesso  
anche ai livelli di spesa che si prevede di effettuare. In generale le stime sono costruite sulla base dei 
valori storici, delle variabili macroeconomiche e delle norme che regolano le varie tipologie di spesa.  
Nello specifico per le principali voci economiche di spesa i criteri adottati sono di seguito indicati: 

 
Le retribuzioni sono state quantificate procedendo ad una stima differenziata che tiene conto dei 

dati rilevati dal consuntivo disponibile integrati dai valori determinati 
dall’analisi dell’evoluzione delle dinamiche retributive. Per il periodo di 
riferimento si è considerato  quindi, l’impatto finanziario, dei rinnovi 
contrattuali, sia del comparto non dirigenziale per il biennio economico 2008-
2009 che del comparto dirigenziale per i bienni economici 2006-2007 e 2008-2009, determinato in 
base ad un tasso di incremento identico a quello del settore statale. La stima dell’anno 2010 viene 
depurata, rispetto all’esercizio 2009, del cessato effetto degli arretrati dei predetti rinnovi ed include 
gli incrementi corrispondenti all’indennità di vacanza contrattuale. La spesa inerente gli oneri sociali, 
relativi al periodo 2010-2013, è calcolata sulla base dei dati di consuntivo disponibile aggiornato con 
la quantificazione mensile per l’anno in corso in base alle vigenti aliquote (vedi tab.A3.4). 
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I consumi intermedi, che aggregano diverse tipologie di spesa, tra cui il servizio 118 il servizio 
antincendio, le  spese in favore di Enti erogatori di servizi, compresi i contratti per il trasporto 
pubblico locale sono stati quantificati sulla base del tasso annuo di crescita rilevato dal tendenziale 
nazionale, ad eccezione di alcune tipologie specifiche,  per i quali si è tenuto conto delle informazioni  
aggiornate sulla dinamica della singola fattispecie di spesa. 

 
La spesa per i trasferimenti correnti  ad amministrazioni è stata stimata considerando un 

incremento in linea con i tassi della medesima categoria nel “Conto della P.A. a legislazione vigente” 
(vedi tab.A3.5).  

 
La spesa sanitaria  è stata calcolata prendendo come base la quota assegnata alla Regione in sede 

di riparto del Fondo Sanitario Nazionale 2010, sulla base dell’intesa espressa dalla conferenza Stato – 
Regioni, tenuto conto degli effetti finanziari delle norme scaturenti in materia dalla Legge 191/2009 e 
dalle riduzioni apportate dal D.L. n.78/2010 (vedi tab.A3.6). 

 
La spesa per trasferimenti correnti alle imprese, famiglie ed istituzioni sociali è stata 

determinata, per il triennio di riferimento valutando gli interventi previsti dalla legislazione vigente, 
prendendo a riferimento i flussi di pagamento previsti nel triennio e tenuto conto del tasso di 
incremento della medesima categoria, ipotizzati nel “Conto della P.A. a legislazione vigente”;  

 
La spesa per interessi è stata quantificata considerando la struttura per scadenza 

dell’indebitamento.  
 

La spesa in conto capitale composta essenzialmente da investimenti fissi e lordi e da contributi 
agli investimenti è stata calcolata in relazione alle autorizzazioni di spesa previste dalla vigente 
legislazione regionale e nazionale nonché, tenendo conto degli effetti finanziari dei Programmi 
Operativi della Programmazione comunitaria 2007/2013 e delle nuove assegnazioni di risorse del PAR 
F.A.S. Sicilia 2007- 2013, a decorrere dall’anno 2010. 

 
La spesa per il rimborso delle passività finanziarie è stata stimata secondo i piani di 

ammortamento in atto previsti. Nell’esercizio 2010 la posta include 670 milioni di euro quale rimborso 
prestito Bullet (Archimede bond). 

 
Esaminando la Tab.3.2, elaborata sulla base delle predette assunzioni, si evidenzia un fabbisogno 

finanziario tendenziale ancora elevato e non sostenibile nonché una permanente propensione 
all’indebitamento netto. E’ necessaria, quindi, una strategia che sia compatibile con il rispetto del Patto 
di Stabilità e Crescita ed, al contempo, che consenta il rilancio dell’economia isolana, garantendo un 
sostanziale equilibrio tra risorse acquisibili ed impieghi. 

 
E’ indubbiamente, improcrastinabile un intervento rigoroso nelle parti critiche del bilancio 

regionale, attraverso l’emanazione di direttive e/o interventi legislativi mirati, affinché i livelli di spesa 
si attestino su valori effettivamente sostenibili. Il quadro finanziario  brevemente rappresentato 
richiede, senza esitazioni, che le politiche finanziarie annunciate negli ultimi D.P.E.F. regionali, finora 
in larga parte disattese, si traducano in azioni, scelte gestionali, finalizzate a una drastica riduzione 
della spesa pubblica. 
 
 
 



33 
 

Tab. 3.2 - Andamento tendenziale delle Finanza Pubblica nel periodo 2010/2013 - in milioni di euro 

2010 2011 2012 2013

ENTRATE CORRENTI  (+) 14.956 15.640 14.699 14.122 14.399 14.719
in % del PIL 17,08 18,18 16,86 15,83 15,68 15,53

- Imposte dirette 5.790 5.793 5.785 5.749 5.850 5.965
- Imposte indirette 3.031 3.075 3.121 3.195 3.244 3.312
- Altri tributi propri 2.454 2.405 2.455 2.480 2.505 2.529
- Trasferimenti correnti 3.141 3.022 2.848 2.548 2.608 2.671

- Altre entrate correnti 540 1.345 490 150 192 242
   di cui Vendita beni e servizi
SPESE CORRENTI (-) 17.778 15.518 15.598 15.990 16.235 16.493
in % del PIL 20,30 18,04 17,89 17,92 17,68 17,40

 - Redditi da lavoro dipendente 1.624 1.695 1.807 1.866 1.895 1.926
       di cui per personale in servizio 820 804 850 887 901 916
       di cui per personale in quiescenza 561 613 650 660 671 682
       di cui per oneri accessori 206 239 267 279 283 288
 - Consumi intermedi 1.024 1.382 1.360 1.483 1.511 1.520
 - Trasferimenti correnti 13.203 10.269 10.349 10.535 10.735 10.939
   di cui Trasferimenti correnti ad  - Interessi passivi e redditi da capitale 234 300 302 315 314 320
 - Altre spese correnti 1.693 1.872 1.780 1.791 1.780 1.788
   di cui Imposte pagate sulla produzione
RISPARMIO PUBBLICO (A) -2.822 122 -899 -1.868 -1.836 -1.774 
in % del PIL -3,22 0,14 -1,03 -2,09 -2,00 -1,87 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE (B) 787 4.104 2.474 2.630 2.462 1.904
in % del PIL 0,90 4,77 2,84 2,95 2,68 2,01

 - Vendita di beni immobili ed affrancazione di 
canoni 6 47 672 202 202 2
 - Trasferimenti di capitali 781 4.057 1.802 2.428 2.260 1.902             

SPESE  IN CONTO CAPITALE (C) 2.935 2.680 2.764 2.290 2.580 2.664
in % del PIL 3,35 3,12 3,17 2,57 2,81 2,81

 - Investimenti fissi e lordi ed acquisti ecc. 940 660 804 648 678 844
 - Contributi agli investimenti 783 905 813 663 714 756
 - Altri trasferimenti in c/capitale 1.212 1.115 1.147 979 1.188 1.064

INDEBITAMENTO (-) ACCREDITAMENTO 
(+) NETTO (A+B-C) -4.970 1.546 -1.189 -1.527 -1.954 -2.534 

in % del PIL -5,68 1,80 -1,36 -1,71 -2,13 -2,67 
 - Rimborso di crediti e di anticipazioni (D) 41 32 92 24 24 104
 - Acquisizioni di attività finanziarie (E) 159 212 180 111 114 114
RISULTATO DELLA GESTIONE IN 
C/CAPITALE  (F=B+D-C-E) -2.266 1.244 -378 253 -208 -770 

SALDO NETTO DA FINANZIARE (+) O DA 
IMPIEGARE (-)  (G=A+F) -5.088 1.366 -1.277 -1.614 -2.044 -2.544 

in % del PIL -5,8 1,6 -1,5 -1,8 -2,2 -2,7 
 - Rimborso passività finanziarie (-)  (H) 228 211 861 232 244 262
FABBISOGNO  (I=G-H) -5.316 1.155 -2.138 -1.846 -2.288 -2.806 
in % del PIL -6,07 1,34 -2,45 -2,07 -2,49 -2,96 

 - Accensione di prestiti (+) (L) 3.280 0 832 261 380 0

RISULTATO COMPLESSIVO DELLA 
GESTIONE DI BILANCIO (entrate - spese) -2.036 1.155 -1.306 -1.585 -1.908 -2.806 

in % del PIL -2,33 1,34 -1,50 -1,78 -2,08 -2,96 

PIL nominale  della Sicilia 87.582 86.016 87.206 89.211 91.824 94.783

         VALORI TENDENZIALE DPEF2
0
0
 

2008 
(consuntivo)

2009 
(consuntivo)

 
Fonte: Ragioneria Generale della Regione 
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3.3  Il Debito della Regione 
 

Nel corso del 2008 l’esposizione debitoria della Regione Siciliana ha subito un incremento, in 
controtendenza rispetto a quanto operato negli ultimi anni. Tuttavia l’aumento del debito è scaturito 
interamente dalla stipula di un mutuo con il MEF per l’estinzione dei debiti delle aziende sanitarie e 
ospedaliere della Sicilia. Senza la contrazione di tale mutuo l’indebitamento sarebbe diminuito del 
15,40% rispetto al 2007. Il finanziamento  insieme all’attuazione del piano di rientro ha evitato il 
commissariamento della Regione, in ogni caso il mutuo in parola ha coperto i debiti delle aziende 
sanitarie contratti sui mercati finanziari pari a circa 825 milioni che già gravavano sul bilancio 
regionale per mezzo del pagamento attraverso ruoli di spesa fissa (Titolo I) che per effetto 
dell’erogazione del finanziamento sono stati definitivamente estinti. 

 
Nell’anno 2009 non si è dato corso a nessun nuovo indebitamento. Nel corso del 2010, 

nell’ipotesi non venisse contratto nuovo debito, la spesa per rimborso del capitale registrerebbe 
un’ulteriore riduzione, passando da 359 milioni di euro a 274 milioni di euro e la spesa per 
interessi, registrerebbe anch’essa una riduzione, passando da 266 milioni di euro a 255 milioni di 
euro, sempre rispetto all’anno 2009. 

 
Il debito regionale è strutturato per il 9,23% a carico dello Stato mentre il restante 90,77% è a 

carico della Regione. Considerando le operazioni in derivati e i sinking fund le 
percentuali del debito a totale carico della Regione sono così suddivise: 
70,41% tasso fisso, e 29,59% tasso strutturato. Le fluttuazioni dei tassi di 

interesse si ripercuotono, pertanto, solamente sul 30% del debito regionale. A fine 2010 il debito 
residuo regionale ammonterebbe ad Euro 3,9 miliardi qualora non si contraesse nuovo debito anche se 
è prevista per il 2010 una autorizzazione ad effettuare operazioni finanziarie discendente dall’articolo 
1 della legge regionale n. 6/2009 e dall’articolo 1 della legge regionale n. 11/2010, per 682,5 milioni di 
euro. 
 
Si evidenziano, infine, i seguenti aspetti positivi della gestione del debito regionale: 
♦ nel maggio 2010 è stato estinto il prestito obbligazionario denominato Archimede bond che ha 

inciso per circa 41 milioni di euro di interessi annui. Inoltre, lo stesso sinking fund costituito sul 
prestito ha portato flussi positivi a favore della Regione per il primo semestre 2010 che ha ridotto 
ulteriormente il costo globale degli oneri; 

♦ la vita media del debito residuo è pari 13,14 anni; 
♦ il debito residuo mostra un profilo di ammortamento di medio termine, ben distribuito negli anni 

ed entro il 2019, la Regione avrà rimborsato circa il 50% dell’attuale debito residuo; 
♦ il servizio del debito si attesta intorno ai 335 milioni di euro l’anno per il periodo che va 

dall’esercizio finanziario 2010 a quello 2015. Per gli esercizi successivi la quota del servizio del 
debito comincerà a decrescere; 

♦ il servizio del debito regionale costituisce circa il 4,00% delle entrate correnti. Anche considerando 
la quota a carico dello Stato la percentuale si eleva al 4,30%, in ogni caso, rimanendo a livelli di 
rimborso ampiamente sostenibili. 

 
 
3.4    Il patto di stabilità 
 

Con il patto di stabilità interno, le regioni, le provincie e i comuni sono chiamate al controllo delle 
rispettive politiche di bilancio, al fine di partecipare al perseguimento della stabilità dei conti pubblici 
e al processo di risanamento della finanza pubblica. Annualmente il patto di stabilità interno è  
sottoposto a modifiche in sede di Legge Finanziaria che revisiona e definisce gli obiettivi da 
raggiungere e la struttura delle sanzioni e degli incentivi. Il patto di stabilità è disciplinato dall’articolo 
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77- ter, comma 6 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito  con modificazioni della legge 6 
agosto 2008, n. 133, e dall’articolo 14, comma 4 del D.L. n. 78 del 31 maggio 2010. 
 

In ottemperanza del disposto del citato articolo 77- ter, comma 6, la Regione Siciliana ha definito 
nell’esercizio 2009 la stipula del patto di stabilità interno con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, impegnandosi a mantenere  gli impegni e i pagamenti, relativi alle spese finali, nella misura 
concordata nell’esercizio 2008 diminuita dello 0.6%. 

 
Nell’esercizio 2009 il rispetto degli obiettivi fissati è stato assicurato ampiamente, anche grazie alla 

deroga pattuita tra la Regione ed il Ministero, a fronte della quale la Regione si 
è impegnata a rinunciare a parte dei crediti vantati a titolo di rimborso in conto 
fiscale per gli anni pregressi. Dall’esame dei dati si evince una costante crescita 
della spesa corrente ed, anche se in raffronto con l’esercizio precedente si rileva 
una diminuzione della stessa, si può in ogni caso rilevare, nell’arco temporale più ampio, una tendenza 
all’incremento, mentre i valori della spesa in conto capitale mostrano una critica tendenza al ribasso. 
 

 
 

Per l’anno corrente, la Regione Siciliana ha formulato, al Ministero dell’economia e delle finanze, 
le proprie proposte ai fini dell’accordo sul patto di stabilità interno ma, ad oggi, non si è ancora 
pervenuti alla definizione dello stesso.  

 
Dall’analisi dei dati periodici e dal costante monitoraggio che la Ragioneria Generale della Regione 

effettua, emerge la complessità nel conseguimento degli obiettivi di spesa fissati, anche a causa degli 
effetti sulla gestione corrente della postergazione dei pagamenti attuata nello scorso esercizio e 
finalizzata al contenimento degli stessi. Inoltre,  per effetto della manovra economica del Governo 
nazionale di cui al D.L. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122, vengono 
ridotti i trasferimenti diretti da parte dello Stato, e le entrate tributarie, con conseguente aggravio sugli 
obiettivi di Finanza pubblica. 

 
La Ragioneria Generale dello Stato, ha stimato l’impatto sul bilancio della Regione siciliana,  ai fini 

del patto di stabilità, in 176 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2011 e circa 352 milioni di euro 
per gli esercizi finanziari 2012 e 2013.  In linea con i contenuti del D.L 78/2010 si rileva  quindi la 
necessità di adottare necessari provvedimenti di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica 
regionale, con conseguente riduzione anche dei livelli di spesa consolidati negli esercizi precedenti. 
 
3.5    Il quadro programmatico e la manovra di bilancio 
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La manovra di bilancio per il nuovo triennio si colloca in un contesto finanziario che deve 

necessariamente perseguire attente politiche di rivisitazione, contenimento e razionalizzazione della 
spesa regionale ed, in particolare, della spesa che trova copertura nelle risorse proprie e disponibili 
della Regione. 

 
Dall’esame dei saldi di bilancio, risultanti dalla tabella relativa all’andamento tendenziale della 

finanza pubblica nel periodo 2010-2013, si evidenzia come gli stessi siano negativi, mostrando una 
preoccupante involuzione, rispetto all’esercizio precedente, da imputare principalmente alla riduzione 
dei cespiti di entrata ed alla presenza di valori quasi costanti della spesa corrente.  

 
L’esame dei suddetti saldi differenziali mostra, infatti, la necessità, di razionalizzare la spesa 

corrente malgrado la sua strutturale rigidità e, sul fronte delle entrate, di attivare procedure volte a 
garantire una certa stabilità nell’acquisizione delle stesse all’erario regionale. E’ sicuramente 
necessario ed improcrastinabile avviare processi politici e gestionali finalizzati al risanamento della 
finanza pubblica che facciano sì che le manovre finanziarie future siano finalizzate a reperire risorse 
atte a colmare il deficit tendenziale. 

 
Prima di passare al dettaglio delle azioni programmatiche è utile delineare  lo scenario 

programmatico per il prossimo triennio: crescita del PIL, in termini nominali, 
pari a 2,4% per il 2010, 3,5% per il 2011, 3,8% per il  2012 e 3,4% per il 
2013 dedotto dal modello econometrico multisettoriale della Regione 
Siciliana (vedi tab.1.6).  In relazione all’evoluzione  programmatica, va 

evidenziato, che la Regione Siciliana potrà beneficiare di un conseguente incremento del gettito 
relativo alle entrate tributarie, che non si è ritenuto utile assumere nel bilancio per motivi prudenziali.  

 
Per definire il profilo programmatico delle principali componenti della spesa regionale va 

considerato il vincolo esterno rappresentato dal disegno di legge finanziaria e dai  limiti fissati dal 
Patto di stabilità interno, che determinano dei profili di spesa particolarmente severi. Gli obiettivi 
finanziari per il periodo di riferimento, quindi, devono esprimersi tenendo conto del contesto 
economico e delle descritte ipotesi di crescita economica, con la cognizione che non sarà possibile 
assicurare risorse per sostenere lo sviluppo dei diversi settori produttivi in assenza di una rigorosa 
politica di risanamento del bilancio regionale finalizzata a contenere la dinamica della spesa pubblica 
corrente.  
 
 
 
3.6    Le principali politiche d’intervento 
 

La riforma strutturale dell’Amministrazione Regionale, avviata con la Legge Regionale 16 
dicembre 2008 n. 19, va completata con misure tali da generare un significativo beneficio del sistema 
organizzativo ed economico per mezzo di alcune ”leve” principali che possono influenzare le 
componenti della crescita dell’economia nel territorio. In tale contesto è intendimento perseguire 
misure per :  
1. Lo snellimento e la  semplificazione delle decisioni amministrative. 
2. La stabilizzazione finanziaria. 
 

Le misure per lo snellimento e la semplificazione delle decisioni amministrative si inquadrano in un 
nuovo ed efficace indirizzo per tutelare e garantire i rapporti tra P.A. e cittadini.  E’ stato già raggiunto 
un importante traguardo nella definizione dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, 
ma è intendimento del Governo proseguire in tale prospettiva ponendo in essere un intervento di vasta 
portata che si incentri sulla digitalizzazione ed informatizzazione dell’attività della Pubblica 
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Amministrazione Regionale, che si avvalga della intermedialità, della comunicazione, della posta 
elettronica certificata e che, pertanto, vada a rinnovare l’impianto normativo definito dalla L. R. 30 
aprile 1991 n. 10 e successive modifiche.  Tutto ciò determinerà un effetto positivo sui rapporti 
economici, sulle attività  economiche in generale e in definitiva sull’imprenditoria della nostra 
Regione, completando l’azione di  velocizzazione e lo snellimento dell’attività amministrativa.  A ciò 
si aggiunge un’azione tendente alla delegificazione della pubblica amministrazione, anche mediante la 
realizzazione di semplici e comprensibili  testi unici per materie omogenee. 
 

L’incremento dell’efficienza dell’amministrazione pubblica ha un impatto diretto  anche sulla 
produttività dell’economia, generando risparmi di costi e incrementando la 
competitività dei diversi settori di mercato, che potranno beneficiare di servizi 
più efficienti.  L’abbattimento dei costi per il funzionamento del servizio 
amministrativo che ne consegue, libera  risorse sul bilancio regionale da potere 
destinare a fini produttivi, a famiglie ed imprese. Nell’ambito della stabilizzazione delle finanze 
Regionali, il Governo intende dare corso ad una serie di iniziative mirate : 
 
♦ alla riduzione dei costi della politica attraverso il taglio delle indennità di carica dei componenti 

del Governo, nonché alla riorganizzazione complessiva degli uffici di diretta collaborazione del 
Presidente della Regione e degli Assessori regionali,  limitando sia il numero dei componenti 
assegnati agli uffici, sia il personale esterno; 

♦ al recepimento nell’ordinamento regionale siciliano delle norme relative al contenimento della 
spesa del personale quali, le norme relative al blocco dei contratti per il periodo 2010/2013, 
nonché la riduzione dei trattamenti economici superiori ad euro 90.000 ed il contenimento della 
dinamica legata alle risorse destinate al salario accessorio sia del comparto  sia della dirigenza, 
introdotte dal D.L. n. 78/2010.     

♦ all’avvio, per il triennio 2011/2013, di un percorso  di contenimento delle spese che coinvolga tutti 
gli organismi, società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, enti regionali 
comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza dell’amministrazione regionale o che 
usufruiscano  di trasferimenti diretti (riduzione delle spese sostenute per studi ed incarichi di 
consulenza; contenimento di spese per organi collegiali ed altri organismi parametrazione di tutte 
le indennità ed i compensi corrisposti ai componenti degli organi di tutti gli enti ed, in generale, 
organismi vari che gravano sul bilancio regionale, obbligo di procedere alla dismissione delle 
partecipazioni in società, fondazioni, enti, istituzioni ed organismi comunque denominati ad 
eccezione di quelle obbligatorie per legge). 

 
Al fine di determinare inoltre, tangibili risparmi al bilancio regionale, è intendimento del Governo 

procedere, al riordino delle Società a partecipazione regionale anche attraverso l’accorpamento o la 
soppressione di alcuni enti ed organismi regionali, delle agenzie regionali e degli uffici speciali, 
riducendo così la frammentazione della spesa pubblica regionale gestita mediante Enti e Società. Si 
prevede anche di avviare un’impegnativa azione di razionalizzazione e riorganizzazione delle varie 
funzioni regionali, ponendo particolare attenzione: 
♦ alla riforma degli attuali Consorzi ASI attraverso la costituzione di un unico “Istituto regionale per 

lo sviluppo delle attività”;  
♦ all’approvazione un piano dettagliato di riordino e dismissione degli enti ed organismi regionali a 

qualsiasi titolo denominati che usufruiscono di trasferimenti diretti da parte della Regione;  
♦ alla soppressione dell’ARAN SICILIA (attribuendone le competenze all’agenzia nazionale) ed alla 

conduzione dell’ARSEA secondo criteri di invarianza di costi per il bilancio regionale; 
♦ alla costituzione di un unico soggetto regionale al quale affidare la gestione dei fondi regionali, in 

atto amministrati dalla CRIAS e dal’IRCAC. 
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Nell’ambito degli interventi previsti degli enti locali, si intende, anticipando i contenuti della Legge 
5 maggio 2009 n.42 parametrare il fondo in favore delle autonomie locali ad una 
quota  di compartecipazione del gettito dell’”IRE “ di competenza regionale.  Il 
riconoscimento di una quota di imposte di competenza regionale agli Enti locali è 
da intendersi come un primo passaggio per la definizione del federalismo fiscale, 

auspicando che vengano definiti, con gli organi competenti (ANCI Sicilia e URPS), i criteri e le 
modalità per il riconoscimento diretto della quota di compartecipazione riconosciuta. E’ fuor di dubbio 
che la misura della compartecipazione debba necessariamente tenere conto della complessiva 
situazione finanziaria della Regione, con la conseguenza che, stante l’attuale crisi finanziaria della 
Regione, non potranno essere garantiti i livelli di trasferimenti riconosciuti negli anni passati. 
 

Tuttavia, tale riduzione dovrà essere colmata con una serie di misure che dovranno incidere 
direttamente nei bilanci degli Enti Locali, quali ad esempio riduzione dei costi della politica, 
dismissioni   di partecipazioni in società, fondazioni, enti ed istituzioni che non sono strettamente 
collegati all’assolvimento di compiti istituzionali, nonché alla dismissione, così come previsto da 
specifiche norme nazionali del patrimonio immobiliare (articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008 
n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, così come integrato dall’articolo 19 comma 16 bis del 
decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122). Sempre nell’ambito 
degli Enti Locali si ritiene necessario predisporre delle norme affinché vengano definite misure 
tendenti a governare il patto di stabilità degli stessi, facendo in modo che gli eventuali surplus 
derivanti dal rispetto degli obiettivi fissati per alcuni Enti Locali possano essere  attribuiti 
preventivamente ad altri Comuni, fermo restando il principio complessivo di invarianza dei saldi di 
finanza pubblica. 

  
Altri interventi riguarderanno l’assetto organizzativo in vari ambiti, quali il trasferimento della 

gestione del servizio idrico integrato alle rispettive Autorità d’ambito e l’abolizione dei Consigli di 
circoscrizione ad eccezione  di quelli ricadenti nelle città metropolitane. 
La Regione Siciliana, unica nel contesto nazionale, è dotata di 4 “aree 
metropolitane”, come indicate dalla L.R. n. 9 del 1986,  per le quali deve 
essere ridisegnata una nuova organizzazione che, nel solco della L. n. 

42/2009, valorizzi i poteri locali al fine di incrementare l’efficienza dei servizi gestiti, migliorare 
l’utilizzo delle risorse e comprimere i costi.  Queste aree accolgono, già ora, oltre la metà della 
popolazione dell’Isola e delle relative attività imprenditoriali, culturali, ecc. che, se opportunamente 
considerate nelle loro relazioni funzionali, inducono a rivedere articolazione e poteri delle province 
regionali, anche favorendo aggregazioni intercomunali sulla base di soglie minime di popolazione e 
territorio. I Liberi Consorzi tra Comuni dovranno avere a differenza delle attuali Provincie Regionali 
un assetto organizzativo  molto snello che si avvarrà prevalentemente degli organi e degli uffici dei 
comuni che ne fanno parte, al fine di ottenere economie di scala. In quest’ottica, particolare attenzione 
sarà prestata all’individuazione delle competenze e delle funzioni amministrative che, non richiedendo 
l’unitario esercizio a livello regionale, possono essere trasferite, in armonia con il principio di 
sussidiarietà. 
 

Una specifica considerazione va poi riservata al settore della formazione professionale, che stante il 
notevole impatto sul bilancio della Regione, dovrà essere rivisitato, ponendo le basi per creare 
condizioni di “lavoro e sviluppo”. A tal fine il Governo emanerà un regolamento per la 
riorganizzazione del sistema della formazione professionale con il quale dovrà prevedere misure di 
contenimento della spesa del settore e  azioni tendenti alla razionalizzazione dell’offerta formativa 
ottimizzando i controlli  da effettuare sulla gestione delle risorse finanziarie impegnate e definendo  le 
misure sanzionatrici per i soggetti che non osservino le procedure previste per un corretto impiego dei 
finanziamenti. 
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Nella consapevolezza che  le previste misure di contenimento e razionalizzazione della spesa, se 
pur necessarie per colmare il deficit strutturale della Regione, vanno indubbiamente accompagnate da 
altrettante misure che facciano uscire la Sicilia dall’attuale stato di crisi economica ed occupazionale, 
si ritiene necessaria l’adozione di una strategia di fondo su cui improntare le politiche di sostegno e di 
sviluppo dei settori produttivi che abbia, come obiettivi prioritari, l’attrazione di investimenti privati, 
anche attraverso il perseguimento di una fiscalità di vantaggio, nonché l’accelerazione di quelli 
pubblici . Si dovrà in particolare intervenire sul settore degli investimenti infrastrutturali reperendo le 
necessarie risorse, anche attraverso la vendita di partecipazioni in società ed enti non più strategici per 
la Regione, da destinare alla costituzione di uno specifico “Fondo per investimenti“. Con tale fondo si 
intende finanziare l’addizionalità agli interventi comunitari e statali (PPOO e  PAR FAS), nonché 
ulteriori misure per ampliare gli  investimenti diretti della Regione, anche attraverso modalità 
operative da definire con Istituzioni bancarie, quali la BEI e CCDDPP.  

 
Tra le misure finalizzate alla ripresa dei settori produttivi, va dato particolare rilievo 

all'incentivazione delle produzioni di energia da fonti rinnovabili, segnatamente con riguardo al 
fotovoltaico ed al minieolico, utilizzando anche gli strumenti previsti dai recenti provvedimenti del 
MISE. La valorizzazione degli attrattori culturali e territoriali è parimenti da considerare una priorità 
strategica, che dalla programmazione regionale è declinata in diverse linee e settori d'intervento, per 
salvaguardare e rendere accessibile l'immenso patrimonio disponibile. 

 
L’agricoltura costituisce un altro tema  centrale nella strategia di sviluppo dell’Isola. Saranno 

promosse perciò adeguate  azioni politiche  per il rilancio  generale del settore nell’ottica di  un  
sistema  finalizzato alla tutela e la valorizzazione delle eccellenze ambientali e paesaggistiche. E’ 
inoltre intendimento del Governo definire un percorso per assicurare il risanamento economico-
finanziario dei Consorzi di bonifica sostenendo una maggiore autonomia di   gestione   e promuovendo 
la razionalizzazione e la valorizzazione del personale degli stessi. I consorzi di bonifica, 
rappresentando un importante asset della Regione,  saranno  oggetto di “riqualificazione” anche con 
l’ausilio di apposita legge regionale. 

 
E’ indubbio infine che, alla luce del  modesto impatto che i precedenti cicli di programmazione 

hanno avuto sull’economia, il Governo dovrà avviare una seria riflessione sulla necessità di portare a 
compimento una  rimodulazione dei fondi strutturali che comporti  la riduzione delle numerose linee di 
intervento in atto previste, privilegiando interventi che possano invertire l’attuale ciclo economico 
della Regione. 
 

Più in generale, è intenzione del Governo di procedere alle future rimodulazioni della spesa di 
sviluppo attraverso il confronto con le parti sociali, per l’individuazione delle priorità infrastrutturali, 
la riqualificazione dei centri storici e urbani, la messa in sicurezza degli edifici pubblici, nonché per 
incrementare le risorse destinate alla fiscalità di vantaggio ed al miglioramento delle condizioni di 
contesto che facilitano l’attività imprenditoriale (consorzi fidi, potenziamento fondi antiusura, 
trasformazione dei consorzi ASI in liberi consorzi d’impresa, ecc.). 
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Appendice Statistica 
 
 
 
 
 
 
Tab. A1.1 - Economia mondiale: crescita % annua del PIL a prezzi costanti e del volume dell’export. 
 

2007 2008 2009 2010 2011
Stime Commissione Europea (a):

Mondo 5,2 2,9 -0,9 4,0 4,0
Mondo escluso Europa a 27 5,8 3,5 0,0 4,8 4,6
Export mondiale di beni e servizi 8,8 4,5 -11,2 7,8 6,2

Stime FMI (a):
Mondo 5,2 3,0 -0,6 4,6 4,3
Paesi ad economia avanzata 2,8 0,5 -3,2 2,6 2,4
Paesi in via di sviluppo 8,3 6,1 2,5 6,8 6,4
Volume del commercio mondiale (b) 7,2 2,8 -11,3 9,0 6,3

Stime UN - DESA :
Mondo (a) 5,0 3,0 -1,0 3,2 n.a
Volume dell'export mondiale di beni 6,7 2,9 -12,5 5,4 n.a.  

 
Fonte: Commissione Europea "Spring 2010 Economic Forecasts"; FMI, "World Economic Outlook Update – 8 July 2010"; United Nations Department of 
Economic and Social Affairs, “World Economic Situation and Prospects 2010”, June 2010.  
Note: (a) Aggregazione dei valori nazionali in termini di "parità di poteri d'acquisto" (PPA); (b) Media delle variazioni % annue mondiali di export ed 
import. 
 
 
 
 
 
Tab. A.1.2 - Indicatori congiunturali Italia 2009: determinanti della domanda interna (variazioni % sul periodo corrispondente, 
ove non diversamente indicato). 
 

2006 2007 2008 2009 2008 2010
IV I II III IV I

Risultato lordo di gestione (1) 5,4 5,6 6,7 0,0
Redditi da lavoro dipendente (1) 4,7 3,7 3,7 -0,7
Imposte correnti sul reddito e sul patrimonio (1) 8,9 7,4 5,1 -3,1

Reddito disponibile lordo delle famiglie (1) 3,3 3,3 2,2 -2,7

Deflatore spesa per consumi delle famiglie residenti 2,7 2,3 3,2 -0,2 2,2 0,4 -0,2 -0,8 0,0 1,2
Reddito disponibile lordo delle famiglie (2) 0,6 1,0 -1,0 -2,5

Risparmio lordo delle famiglie / reddito disponibile (3) 12,7 12,0 11,8 11,1

Occupati in complesso (migliaia) (4) 24.789 25.027 24.930 24.270 24.754 24.463 24.440 24.174 24.002 23.944
Crescita dell’occupazione (4) 1,5 1,0 -0,4 -2,6 -1,1 -1,8 -2,7 -3,1 -3,0 -2,1
Prestiti bancari a famiglie consumatrici (miliardi €) 345,0 375,1 379,3 405,1 379,3 380,9 391,4 393,2 405,1

Prestiti bancari a famiglie consumatrici (Var. %) 10,5 8,7 1,1 6,8 1,1 2,4 5,3 4,2 6,8

Grado di utilizzo degli impianti (5) 77,6 78,1 76 66,9 75 69,8 65,7 65,5 66,4 67,0
Clima di fiducia delle imprese industriali (6) 95,8 94,3 82,9 71,7 69,1 63,8 69,8 75,1 77,9 83,5

Prestiti bancari a società  non finanz. (miliardi €) 720,2 809,1 863,1 842,3 863,1 859,2 858,6 850,4 842,3

Prestiti bancari a società non finanz. (Var.%) 12,4 12,3 6,7 -2,4 6,7 3,9 1,5 -0,3 -2,4

2009

 
 
(1)Variazioni calcolate su valori correnti; (2) Variazioni al netto del deflatore dei consumi; (3) Il reddito lordo disponibile è qui corretto per la variazione dei 
diritti netti delle famiglie sulle riserve tecniche dei fondi pensione;. (4) Unità standard di lavoro, secondo i Conti nazionali ISTAT; (5) Capacità utilizzata 
degli impianti dell’industria manifatturiera, in percentuale del totale; (6) Indice sintetico, con base 1995 = 100, di tre sub indici rilevati presso un campione 
di imprese e relativi a: domanda in generale; aspettative sulla produzione; giacenza di prodotti finiti. 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana – Elaborazione su dati ISTAT, Banca d’Italia e ISAE. 

 

 

 

 

 



42 
 

 

 
Tab.A1.3 – Sicilia: indicatori macroeconomici 2001-09 (Variaz. % annue a prezzi costanti se non diversamente indicato). 
 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media 

Prodotto interno lordo 3,6 0,2 -0,1 -0,1 2,4 1,1 0,6 -1,7 -2,7 0,4
Consumi finali interni 2,5 1,4 0,7 0,7 1,2 1,1 1,1 … … 1,3
   Spesa per consumi finali delle famiglie 0,8 -0,4 0,4 0,3 1,0 0,7 1,9 -1,4 -3,1 0,0
   Spesa per consumi finali delle ISP 1,8 5,6 3,2 6,1 2,1 4,0 1,6 … … 3,5
   Spesa per consumi finali delle AA.PP 6,7 5,3 1,5 1,7 1,6 1,9 -0,6 … … 2,6
Investimenti fissi lordi -2,3 -6,2 3,1 3,5 -0,3 5,4 -1,8 … … 0,2
Importazioni nette in % sul PIL (a prezzi correnti) 25,6 24,4 25,5 26,8 26,1 27,1 26,7 … … 26,0

Prodotto pro capite % su Italia 64,7 64,7 64,9 64,7 66,1 66,4 66,0 66,2 67,5 65,7
Crescita della popolazione -0,3 -0,1 0,4 0,4 0,1 0,0 0,1 0,2 0,3 0,1

 
 

Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazioni su dati ISTAT. 
 
 
 
Tab.A1.4 – Mezzogiorno: indicatori macroeconomici 2001-09 (Variaz. % annue a prezzi costanti se non diversamente indicato). 
 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media 

Prodotto interno lordo 2,5 0,4 -0,3 0,5 0,4 1,6 0,8 -1,9 -4,3 0,0
Consumi finali interni 1,5 0,6 1,0 0,7 0,8 0,6 0,5 … … 0,8
   Spesa per consumi finali delle famiglie 0,4 -0,3 0,7 0,2 0,5 0,8 0,6 -1,5 -2,8 -0,2
   Spesa per consumi finali delle ISP 2,3 5,1 2,0 6,0 2,0 3,1 1,3 … … 3,1
   Spesa per consumi finali delle AA.PP 4,1 2,8 1,8 1,9 1,5 0,2 0,3 … … 1,8
Investimenti fissi lordi 3,8 -2,1 2,9 2,3 -0,5 4,0 0,7 … … 1,6
Importazioni nette in % sul PIL (a prezzi correnti) 20,0 18,9 20,8 21,1 21,8 22,0 21,2 … … 20,8

Prodotto pro capite % su Italia 67,2 67,3 67,4 67,3 67,6 68,1 67,9 67,9 68,6 67,7
Crescita della popolazione -0,2 0,0 0,4 0,5 0,2 0,0 0,2 0,2 0,2 0,2

 
 

Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazioni su dati ISTAT. 
 
 
 
Tab.A1.5 – Italia: indicatori macroeconomici 2001-09 (Variaz. % annue a prezzi costanti se non diversamente indicato). 
 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media 

Prodotto interno lordo 1,8 0,5 0,0 1,5 0,7 2,0 1,5 -1,3 -5,0 0,2
Consumi finali interni 1,3 0,5 0,9 1,2 1,2 1,2 1,0 … … 1,0
   Spesa per consumi finali delle famiglie 0,5 -0,1 0,6 0,9 1,0 1,4 1,0 -1,0 -1,9 0,3
   Spesa per consumi finali delle ISP 2,5 5,4 2,3 7,1 2,6 3,6 2,4 … … 3,7
   Spesa per consumi finali delle AA.PP 3,9 2,4 1,9 2,2 1,9 0,5 0,9 … … 2,0
Investimenti fissi lordi 2,7 3,7 -1,2 2,3 0,8 2,9 1,7 1,8
Importazioni nette in % sul PIL (a prezzi correnti) 0,0 0,2 0,5 0,4 1,1 1,9 1,3 … … 0,8

Crescita della popolazione 0,1 0,3 0,8 1,0 0,7 0,6 0,7 0,8 0,7 0,6
 
 

Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazioni su dati ISTAT. 
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Tab. A.1.6 – Determinanti principali delle componenti della domanda interna in Sicilia 2001-2009 (Variaz. % annue). 
 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
Clima di fiducia dei consumatori (1) 121,2 114,4 106,9 102,0 104,3 108,6 106,3 100,5 117,2
Credito al consumo n.d. n.d. 8,7 28,9 24,1 21,8 14,4 9,1 5,1
Reddito disponibile lordo delle famiglie 6,4 3,2 2,7 2,3 4,1 2,3 2,6 3,6 -1,4
Deflatore spesa per consumi delle famiglie residenti 2,6 2,9 2,9 2,8 2,5 3,0 2,7 3,8 -0,2
Occupati in complesso (RCFL) 2,4 0,7 -0,8 0,1 2,2 2,2 -0,9 -0,6 -1,1

Clima di fiducia delle imprese (2) 100,3 96,1 99,0 98,6 96,3 98,0 95,7 88,7 83,1
Spesa del SPA connessa allo sviluppo (3) 31,2 -7,7 -5,3 0,3 3,8 12,6 -3,0 n.d. n.d.

 
 
Note: (1) indicatore sintetico ottenuto come media indicizzata a base 1980 dei saldi dei giudizi espressi dal campione di consumatori. Dati non 
destagionalizzati;(2) ) indicatore sintetico ottenuto come media indicizzata a base 2000 dei saldi di alcuni giudizi su ordini, scorte e aspettative di 
produzione espressi dal campione di imprenditori. Dati non destagionalizzati (3)Secondo la definizione DPS – MISE, si tratta di somme erogate dal 
Settore pubblico allargato nelle categorie economiche: beni e opere immobiliari; beni mobili macchine e attrezzature; trasferimenti in c/capitale più le 
spese correnti di formazione 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana – Elaborazioni su dati ISTAT, MMS, DPS-MiSE, Banca d’Italia e ISAE. 
 

 
Tab.  A1.7 - Mezzogiorno e Italia : valore aggiunto per settori di attività economica (Variaz. % annue a prezzi costanti). 

 

Mezzogiorno Italia
2005 2006 2007 2008 2009 2005 2006 2007 2008 2009

Agricoltura -4,1 -2,9 -1,1 -0,5 -4,7 -4,5 -1,1 0,2 1,0 -3,1
Industria 0,4 1,4 1,3 -4,2 -11,9 0,3 2,8 1,6 -3,3 -13,2
  Industria in senso stretto 1,3 2,8 1,9 -4,0 -13,1 -0,2 3,1 1,9 -3,6 -15,1
  Costruzioni -1,4 -1,2 0,1 -4,8 -9,4 2,1 1,8 0,5 -2,4 -6,7
Servizi 0,8 1,8 0,7 -1,2 -2,6 1,1 1,8 1,7 -0,4 -2,6
Totale 0,5 1,6 0,8 -1,8 -4,5 0,7 2,0 1,6 -1,2 -5,5

 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT. 

 

 
Fig. A 1.1-  Ragioni di scambio delle imprese agricole (N.I. anno 2000 = 100) 
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Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT. 
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Tab. A 1.8-  Valore aggiunto nei settori extra agricoli: Sicilia, Mezzogiorno e Italia (Numeri Indice 2002 = 100) 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Sicilia
Industria 100,0 96,2 89,5 91,0 90,9 91,4 87,2 76,6
Industria in senso stretto 100,0 93,3 87,6 89,8 90,1 92,7 88,7 78,0
Costruzioni 100,0 101,4 93,1 93,3 92,3 89,2 84,8 74,3
Servizi 100,0 99,2 100,2 103,4 104,8 105,2 104,1 103,4
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 99,5 99,2 101,9 102,8 103,1 101,3 98,6

Mezzogiorno
Industria 100,0 97,0 95,6 96,0 98,7 99,6 95,4 83,7
Industria in senso stretto 100,0 94,9 91,4 92,4 96,4 97,9 94,0 81,1
Costruzioni 100,0 102,2 105,8 104,8 104,4 104,1 99,2 90,2
Servizi 100,0 99,5 100,1 100,0 101,9 102,9 101,5 98,3
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 98,8 99,6 99,4 101,3 102,2 100,2 95,0

Italia
Industria 100,0 98,3 99,3 99,7 102,5 104,1 100,7 87,4
Industria in senso stretto 100,0 97,3 98,2 98,1 101,2 103,1 99,4 84,4
Costruzioni 100,0 102,3 103,9 106,1 108,0 108,5 105,9 98,8
Servizi 100,0 100,4 102,0 103,1 104,9 106,7 106,3 103,5
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 99,7 101,4 102,2 104,2 105,9 104,6 98,9

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT. 
 

 
 
 
Tab. A1.9  – Numerosità delle imprese in Sicilia per settore di attività. Anni 2005-2009 e variazione II trimestre 2010-2009 
 

2005 2006 2007 2008 2009 II 2009 II 2010 2006 2007 2008 2009 II 2010
TOTALE ECONOMIA
  - Registrate 473.816 480.278 481.334 475.759 470.860 475.269 471.402 1,4 0,2 -1,2 -1,0 -0,8 
  - Attive 391.015 395.144 394.498 394.116 388.372 392.629 386.719 1,1 -0,2 -0,1 -1,5 -1,5 
  di cui:  Società di capitale
  - Registrate 55.155 58.741 62.767 66.147 70.179 68.326 72.646 6,5 6,9 5,4 6,1 6,3
  - Attive 27.610 29.807 32.348 36.176 38.961 37.692 40.246 8,0 8,5 11,8 7,7 6,8
MANIFATTURA
  - Registrate 43.854 44.307 43.590 42.626 35.595 35.996 35.357 1,0 -1,6 -2,2 -16,5 -1,8 
  - Attive 38.143 38.480 37.688 37.590 30.897 31.197 30.646 0,9 -2,1 -0,3 -17,8 -1,8 
  di cui:  Società di capitale
  - Registrate 6.013 6.326 6.623 6.803 6.676 6.576 6.825 5,2 4,7 2,7 -1,9 3,8
  - Attive 3.751 3.994 4.195 4.659 4.593 4.494 4.717 6,5 5,0 11,1 -1,4 5,0
COSTRUZIONI
  - Registrate 50.438 52.022 53.315 53.650 54.178 54.495 54.080 3,1 2,5 0,6 1,0 -0,8 
  - Attive 42.471 43.944 45.149 46.329 46.887 47.101 46.783 3,5 2,7 2,6 1,2 -0,7 
  di cui:  Società di capitale
  - Registrate 8.670 9.341 10.056 10.680 11.707 11.375 12.039 7,7 7,7 6,2 9,6 5,8
  - Attive 5.885 6.449 7.064 7.858 8.795 8.490 9.087 9,6 9,5 11,2 11,9 7,0
COMMERCIO
  - Registrate 144.776 145.936 145.660 143.444 139.922 141.402 139.482 0,8 -0,2 -1,5 -2,5 -1,4 
  - Attive 127.732 128.671 128.244 128.551 125.514 126.626 125.075 0,7 -0,3 0,2 -2,4 -1,2 
  di cui:  Società di capitale
  - Registrate 13.082 13.978 14.812 15.623 16.489 16.054 16.902 6,8 6,0 5,5 5,5 5,3
  - Attive 8.751 9.419 10.007 11.268 11.986 11.634 12.288 7,6 6,2 12,6 6,4 5,6
SERVIZI (escluso commercio)
  - Registrate 79.006 81.446 83.590 84.245 92.836 92.596 93.852 3,1 2,6 0,8 10,2 1,4
  - Attive 69.332 71.626 73.641 75.339 83.801 83.477 84.771 3,3 2,8 2,3 11,2 1,6
  di cui:  Società di capitale
  - Registrate 10.765 11.723 12.796 13.731 14.818 14.288 15.407 8,9 9,2 7,3 7,9 7,8
  - Attive 7.908 8.743 9.657 10.758 11.728 11.279 12.236 10,6 10,5 11,4 9,0 8,5

variazioni %

 
 
 Fonte: Servizio Statistica della Regione - elaborazione su dati Movimprese 
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Tab. A.1.10– Determinanti dell’attività edilizia in Sicilia (Var. % in ragion d’anno) 
 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media
Produzione di cemento -4,2 5,1 1,6 3,0 9,0 -1,2 -9,0 -23,5 -2,4
Volumi dei fabbricati
  - Residenziali 1,3 -0,3 5,3 -2,8 -7,2 5,2 -0,7 -4,5 -0,5
  - Non residenziali 14,8 -5,1 -19,5 13,3 10,4 24,9 4,1 -14,9 3,5
Transazioni immobiliari  (NTN) (1) 10,7 1,0 5,2 7,2 -0,5 -6,2 -11,2 -9,6 -0,4
  di cui comuni capoluogo 11,7 -0,5 4,6 6,3 -2,6 -5,4 -12,1 -10,8 -1,1
Lavori pubblici posti in gara
  - Numero gare -10,6 -16,9 4,8 22,2 -11,4 11,2 -20,3 1,0 -2,5
  - Importi 37,4 111,8 37,8 -4,3 6,2 -57,8 -6,9 26,0 18,8
  - importo medio LLPP in gara 53,6 155,0 31,4 -21,7 19,9 -62,1 16,7 22,5 26,9  
 
(1) NTN: numero di transazioni di unità immobiliari “normalizzate”, computando cioè le compravendite tenendo conto della quota di proprietà oggetto di transazione 
Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana - Elaborazione su dati AITEC, CRESME. Agenzia del Territorio 

 

 

Tab. A 1.11-  Interscambio commerciale con l'Estero – Sicilia -  valori in euro 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media 
2003-08

Importazioni 12.327 13.907 18.936 15.830 16.990 18.212 11.240
Esportazioni 5.118 5.547 7.267 7.948 9.661 10.024 6.234
Saldo -7.209 -8.360 -11.669 -7.882 -7.329 -8.188 -5.006
Importazioni al netto dei prodotti petroliferi 2.513 2.917 2.453 2.558 2.800 3.072 2.223
Esportazioni al netto dei prodotti petroliferi 2.672 2.831 2.985 3.135 3.302 3.249 2.130
Saldo 158 -86 532 577 501 176 -93

var%
Importazioni 3,9 12,8 36,2 -16,4 7,3 7,2 -38,3 8,5
Esportazioni 3,0 8,4 31,0 9,4 21,6 3,8 -37,8 12,8
Importazioni al netto dei prodotti petroliferi 7,0 16,0 -15,9 4,3 9,5 9,7 -27,6 5,1
Esportazioni al netto dei prodotti petroliferi -3,8 6,0 5,4 5,0 5,3 -1,6 -34,4 2,7  

 
Fonte: Servizio Statistica della Regione – elaborazione su dati ISTAT 

 

 

Tab. A 1.12-  Interscambio commerciale con l'Estero - I trimestre 2010 - valori in milioni di euro 

Import var % 
10/09

Quota % 
su Italia

Export var % 
10/09

Quota % 
su Italia

Saldo  
Export - 
Import 

Sicilia
Totale 3.581,3 67,9 4,3 1.861,0 45,4 2,5 -1.720,3
 -Prodotti industriali 3.527,7 68,9 4,4 1.714,8 47,6 2,4 -1.813,0
   Prodotti petroliferi 2.958,7 88,7 19,9 1.188,1 54,7 37,3 -1.770,6
Totale al netto dei prodotti petroliferi 622,6 10,1 0,9 672,9 31,5 0,9 50,3
Industria al netto dei prodotti petroliferi 569,0 9,2 0,9 526,6 33,9 0,8 -42,4
Italia
Totale 83.947,5 10,7 - 75.545,9 6,6 - -8.401,6
 -Prodotti industriali 80.148,9 12,0 - 72.792,7 7,5 - -7.356,1
   Prodotti petroliferi 14.897,3 20,5 - 3.183,2 54,7 - -11.714,1
Totale al netto dei prodotti petroliferi 69.050,2 8,8 - 72.362,7 5,2 - 3.312,5
Industria al netto dei prodotti petroliferi 65.251,6 10,3 - 69.609,5 6,0 - 4.357,9  

 
Fonte: Servizio Statistica della Regione – elaborazione su dati ISTAT 
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Tab. A 1.13.-  Valore aggiunto nei servizi: variazioni percentuali in termini reali 2003-09. 

2002 
Incidenza % 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Media

Sicilia
Servizi 76,8 -0,8 1,0 3,2 1,4 0,4 -1,1 -0,6 0,5

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 22,8 -2,5 0,6 1,3 2,1 -1,3 0,1

Intermediazione monetaria e finanziaria; 
attività immobiliari ed imprenditoriali 23,4 -2,8 -0,2 3,1 0,9 2,8 0,8

Altre attività di servizi 30,6 2,0 2,2 4,4 1,3 -0,3 1,9
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 -0,5 -0,3 2,7 0,9 0,3 -1,7 -2,7 -0,2

Mezzogiorno
Servizi 73,3 -0,5 0,6 -0,1 1,9 1,0 -1,3 -3,2 -0,2

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 23,7 -2,6 0,1 1,3 2,2 0,0 0,2

Intermediazione monetaria e finanziaria; 
attività immobiliari ed imprenditoriali 22,5 0,8 0,0 -1,8 3,3 2,9 1,0

Altre attività di servizi 27,0 0,3 1,5 0,3 0,3 0,2 0,5
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 -1,2 0,8 -0,2 1,9 0,9 -1,9 -5,2 -0,7

Italia
Servizi 69,4 0,4 1,6 1,1 1,8 1,7 -0,4 -2,6 0,5

Commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, 
trasporti e comunicazioni 23,9 -0,9 1,7 1,9 1,5 1,9 1,2

Intermediazione monetaria e finanziaria; 
attività immobiliari ed imprenditoriali 25,4 1,5 0,8 0,8 2,7 2,0 1,6

Altre attività di servizi 20,1 0,5 2,4 0,5 1,1 1,0 1,1
Valore aggiunto ai prezzi base 100,0 -0,3 1,7 0,7 2,0 1,6 -1,2 -5,5 -0,1  
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione – elaborazione su dati ISTAT 

 

 

Tab. A1.14 - Vendite complessive nel commercio, anno 2009  (Var % sul 2008)  

GD Altri es. Totale GD Altri es. Totale GD Altri es. Totale
Sicilia 1,7 -2,3 -0,8 2,1 -1,4 -0,8 1,9 -1,8 -0,8
Mezzogiorno 0,7 -3,2 -1,6 1,0 -2,2 -1,7 0,8 -2,6 -1,6
Italia 1,0 -3,7 -0,7 -0,6 -2,1 -1,7 0,5 -2,5 -1,3

Alimentare Non alimentare Totale

 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione - elaborazione su dati Ministero dello Sviluppo Economico 
 
 
 

Tab. A1.15  - Occupati per posizione nella professione e carattere dell'occupazione - Sicilia (dati medi annui - migliaia di 
unità)  

2008 2009 2008 2009 2008 2009 Var. ass. Var.%

Occupati a tempo pieno 921 904 365 366 1.286 1.270 -16 -1,2
Occupati a tempo parziale 63 63 132 131 195 194 -1 -0,5
Occupati in complesso 984 968 496 497 1.480 1.465 -15 -1,0

Occupati dipendenti a tempo ind. 599 584 312 318 911 902 -9 -1,0
Occupati dipendenti a tempo det. 126 118 90 79 216 197 -19 -8,8
Occupati dipendenti in complesso 725 702 402 397 1.127 1.099 -28 -2,5

Maschi Femmine Totale

 
 
Fonte: Servizio Statistica della Regione Siciliana - Elaborazione su dati ISTAT 
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Tab.  A 2.1-  POR SICILIA 2000-2006  Monitoraggio Finanziario al 30/06/2010 Dati Validati 
 

Fondo 
Strutturale

Asse/Sottoprogr
amma

Misura Costo totale Impegni Pagamenti %Impegni/                                  
Costo totale

%Pagamenti/                              
Costo totale

%Pagamenti/                                 
Impegni

05   Programmi di ambito locale(FEOGA)       162.000.000 206.954.816 177.845.050 127,75% 109,78% 85,93%
09   Mantenimento originario uso del suolo   155.000.000 190.976.541 180.129.816 123,21% 116,21% 94,32%
12   Sist integrati alta naturalita4 (FEOGA) 15.863.158 15.934.272 15.934.272 100,45% 100,45% 100,00%
06   Invest fiere agricole e zootecnica      362.749.000 410.283.003 403.819.518 113,10% 111,32% 98,42%
07   Insediamento dei giovani agricoltori    252.809.530 252.657.519 248.364.978 99,94% 98,24% 98,30%
08   Formazione   (FEOGA) 39.500.000 39.026.669 38.808.951 98,80% 98,25% 99,44%
09   Migl condizioni di trasf e comm         195.325.064 209.595.425 188.471.660 107,31% 96,49% 89,92%
10   Sostegno e tutela attivita4 forestali   97.000.000 99.244.358 96.009.579 102,31% 98,98% 96,74%
11   Ricomposizione fondiaria                39.349.870 38.937.720 38.937.720 98,95% 98,95% 100,00%
12   Servizi e assist gestione az agricole   5.462.042 4.707.610 4.707.610 86,19% 86,19% 100,00%
13   Commercializzazione prodotti agricoli 7.182.000 6.959.200 6.959.200 96,90% 96,90% 100,00%
14   Infrastr rurali per sviluppo dell4agric 78.556.826 77.146.890 77.146.890 98,21% 98,21% 100,00%
15   Promoz sviluppo delle zone rurali       105.138.138 102.586.808 99.999.745 97,57% 95,11% 97,48%

1.515.935.628 1.655.010.830 1.577.134.989 109,17% 104,04% 95,29%

01   reti di monitoraggio                    23.800.000 41.250.674 39.294.347 173,32% 165,10% 95,26%
02   Infrastr capt e adduz scala sovrambito  95.000.000 112.622.312 101.487.241 118,55% 106,83% 90,11%
03   S. i. e di monit. acque  servizi idrici 22.000.000 8.130.723 7.507.906 36,96% 34,13% 92,34%
04   Programmi di ambito locale(FESR)        381.000.000 599.787.640 435.363.545 157,42% 114,27% 72,59%
07   Prot cons versanti, centri  e infrastr  316.969.946 412.321.685 395.374.938 130,08% 124,74% 95,89%
10   Tutela integrata delle aree costiere    91.000.000 89.842.396 85.020.946 98,73% 93,43% 94,63%
11   Sist integrati alta naturalita4(FESR)   142.089.602 150.478.955 142.476.266 105,90% 100,27% 94,68%
13  Svil imprenditoriale del terr della rete ec 3.905.988 2.650.108 2.650.108 67,85% 67,85% 100,00%
14   gestione integrata dei rifiuti          245.000.000 335.661.842 299.853.130 137,00% 122,39% 89,33%
15   Riduz compromissione  da rifiuti        98.000.000 143.699.089 99.360.037 146,63% 101,39% 69,14%
16   Reti energetiche                        125.000.000 173.952.932 141.022.481 139,16% 112,82% 81,07%
17  Diversificazione della produzione energ 123.697.798 77.015.071 68.749.944 62,26% 55,58% 89,27%
01   Recupero del patrimonio cult amb        793.201.583 813.937.390 789.849.025 102,61% 99,58% 97,04%
02   Sistematiz divulgaz conoscenze          164.931.861 44.593.815 43.409.088 27,04% 26,32% 97,34%
03  Gest innovativa e fruizione del patrimon  81.605.000 51.716.859 44.595.645 63,37% 54,65% 86,23%
14  Promoz e sost al sistema reg per la ric e 46.678.149 42.459.258 42.459.258 90,96% 90,96% 100,00%
15  Reti per lo sviluppo della ricerca scientif 84.541.851 106.483.759 103.547.846 125,95% 122,48% 97,24%
01   Potenziamento delle PMI esistenti       328.887.404 298.580.477 267.500.603 90,79% 81,34% 89,59%
02   Riqual. infrastrutt.a servizio PMI      337.040.038 367.395.232 353.136.455 109,01% 104,78% 96,12%
03  Nuova imprend giov, femm e del terzo se 35.332.980 29.944.633 28.197.621 84,75% 79,81% 94,17%
04   Rete e strumenti di svil terr (FESR)    8.587.466 7.853.161 7.659.554 91,45% 89,19% 97,53%
18   Promozione turistica                    78.750.000 78.484.802 78.474.753 99,66% 99,65% 99,99%
19   Potenz riqualific offerta turistica     374.983.333 317.429.089 268.919.208 84,65% 71,71% 84,72%
20   Infrastrutture turistiche               119.922.222 100.439.828 96.360.695 83,75% 80,35% 95,94%
01   Infrastrutt urbane servizi rari e innov 83.000.000 101.491.466 98.201.825 122,28% 118,32% 96,76%
02   Riqualificazione urbana 201.300.000 257.792.004 249.649.540 128,06% 124,02% 96,84%
04  Potenziamento del sistema dei tras urba 166.000.000 146.155.592 145.645.237 88,05% 87,74% 99,65%
05   Reti per miglioram offerta di città 26.657.777 28.077.750 27.368.530 105,33% 102,67% 97,47%
01   Compl,adeg rete stradale                571.050.000 604.317.197 603.727.458 105,83% 105,72% 99,90%
02  Miglioramento del liv di servizio delle lin  170.847.777 238.945.638 201.965.446 139,86% 118,21% 84,52%
03   Potenz infr portuali,serv. e logistica  37.301.111 45.564.147 43.811.042 122,15% 117,45% 96,15%
04   Creaz poli aeroportuali secondari 9.683.551 26.282.382 26.282.382 271,41% 271,41% 100,00%
05   Reti  e servizi per la Società dell'Informa 154.199.971 161.645.905 161.645.905 104,83% 104,83% 100,00%
06   Internaliz 4economia sicliana(FESR)     40.822.033 39.941.239 39.925.242 97,84% 97,80% 99,96%

7  ASSISTENZA 
                      

01   Assistenza tecnica                      26.382.222 32.005.369 29.570.616 121,31% 112,09% 92,39%
5.609.169.663 6.088.950.418 5.570.063.864 108,55% 99,30% 91,48%Totale FESR 

FEOGA

1  RISORSE NATURALI                        

4  SISTEMI LOCALI DI 
SVILUPPO              

Totale FEOGA             

FESR 

1  RISORSE NATURALI                        

2  RISORSE 
CULTURALI                       

3  RISORSE UMANE

4  SISTEMI LOCALI DI 
SVILUPPO              

5  CITTA'                               

6  RETI E NODI DI 
SERVIZIO                 

 
(segue) 
 
 
 
 
 
 
 
 



48 
 

 
 
 
 
 
Tab.  A 2.1-  POR SICILIA 2000-2006  Monitoraggio Finanziario al 30/06/2010 Dati Validati  
 

Fondo 
Strutturale

Asse/Sottoprog
ramma

Misura Costo totale Impegni Pagamenti
%Impegni/                                  
Costo totale

%Pagamenti/                              
Costo totale

%Pagamenti/                                 
Impegni

06   Formaz e sensibil nel sett      18.234.286 13.700.834 13.700.834 75,14% 75,14% 100,00%
08    Salvaguardia del territor             6.536.143 5.815.528 5.815.528 88,97% 88,97% 100,00%

2  RISORSE 
CULTURALI                       04   Formaz mirata strument         41.283.857 39.584.288 39.584.287 95,88% 95,88% 100,00%

01   Organiz nuovi servizi per      74.285.714 75.201.331 75.274.762 101,23% 101,33% 100,10%
02   Mercato lavoro approcci       267.832.429 366.262.628 366.262.624 136,75% 136,75% 100,00%
03   Mercato lavoro riduzione     54.938.854 59.006.247 59.006.246 107,40% 107,40% 100,00%
04   Ins. lavorativo di gruppi   76.531.607 95.194.787 95.194.786 124,39% 124,39% 100,00%
05   Adeg sistema formaz pro        18.071.429 16.557.261 16.558.100 91,62% 91,63% 100,01%
06   Prevenz della dispersion      58.714.286 38.594.639 38.594.639 65,73% 65,73% 100,00%
07   Formazione superiore e u     55.000.000 47.316.026 47.316.026 86,03% 86,03% 100,00%
08   Promozione istruzione e  30.610.956 16.427.728 16.427.728 53,67% 53,67% 100,00%
09   Svil competitivita4 imp p     119.942.996 97.163.879 97.163.876 81,01% 81,01% 100,00%
10   Diff competenze svil. sett      36.045.221 33.041.412 33.041.412 91,67% 91,67% 100,00%
11   Lavoro regolare emers at         7.886.293 6.659.078 6.659.078 84,44% 84,44% 100,00%
12   Partecip femminile merc         89.238.367 80.790.690 80.790.688 90,53% 90,53% 100,00%
13   Formazione per la ricerc                24.345.886 18.523.903 18.523.903 76,09% 76,09% 100,00%
16 Form. Sens. Sett. Idrico (ex   6.403.134 5.514.702 5.514.702 86,13% 86,13% 100,00%
17 Form. Mirata e Strum. Per    11.315.819 9.208.212 9.208.212 81,37% 81,37% 100,00%
18 Form. Appr. Pe Sist. Loc. S   56.494.286 61.154.437 61.154.437 108,25% 108,25% 100,00%
19 Promozione dell'Integr. So   77.143 13.074.809 13.074.809 16948,79% 16948,79% 100,00%
20 Internaz. Dell'economia si   10.424.243 12.342.197 12.342.197 118,40% 118,40% 100,00%
21 Inziative per Legalità e Sic   22.895.480 11.445.199 11.445.199 49,99% 49,99% 100,00%

4  SISTEMI 
LOCALI DI 
SVILUPPO              05   Formaz sistemi  sviluppo           57.763.429 64.645.642 61.429.332 111,91% 106,35% 95,02%
5  CITTA'                               03   Promoz dell4integrazion          18.991.571 22.626.298 22.626.298 119,14% 119,14% 100,00%

07   Internaliz economia sicli        17.987.909 14.055.232 14.055.232 78,14% 78,14% 100,00%
08   Iniziative per legalita4 e     27.390.234 30.374.511 30.374.511 110,90% 110,90% 100,00%

1.209.241.572 1.254.281.499 1.251.139.446 103,72% 103,46% 99,75%

16   Pesca acquacoltura, inve     50.736.906 44.097.834 43.943.235 86,91% 86,61% 99,65%
17   Pesca acquacoltura, inter  74.825.549 74.131.743 74.081.746 99,07% 99,01% 99,93%

125.562.455 118.229.576 118.024.981 94,16% 94,00% 99,83%

8.459.909.318 9.116.472.322 8.516.363.280 107,76% 100,67% 93,42%

Totale SFOP      

TOTALE COMPLESSIVO

FSE  

1  RISORSE 
NATURALI                        

3  RISORSE 
UMANE                           

6  RETI E NODI 
DI SERVIZIO                 

Totale FSE        

SFOP 4  SISTEMI LOCALI 
DI SVILUPPO              

 
Fonte: Regione Siciliana – Dipartimento Programmazione 
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Tab. A 2.2 - Stato di attuazione degli APQ 2000-2006
Finanziamenti 

statali
Finanziamenti 

comunitari
Finanziamenti regionali

importo
importo a 

competenza statale

importo a 
competenza 

regionale
importo importo

 Arte contemporanea BB CC 35 94.153.576 94.121.962 0 48.177.869 20.000.000 0 1.284.093
Aree Urbane Infr 118 161.809.659 160.063.830 0 134.559.967 0 0

Contratti di Localizzazione Att Prod 12 178.503.500 178.503.500 0 82.773.000 0 0
Energia Ind 298 155.867.003 155.867.003 0 86.215.347 0 0

Eventi Vulcanici Prot Civ 27 33.679.780 33.679.780 11.679.780 22.000.000 0 0
Azioni pilota nelle aree periferiche a rischio di 

marginalizzazione
Prot Civ 79 41.084.942 41.084.942 0 39.995.175 0 37.500

Trasporto Stradale Infr 55 4.759.945.650 4.272.563.457 1.850.168.379 1.743.639.232 230.300.000 0
Trasporto merci e logistica Infr 11 176.197.287 176.197.287 44.560.647 49.999.999 4.100.000 17.536.641

Marginalita' Sociale Fam 126 72.256.214 72.256.214 16.542.000 34.000.011 0 9.000.000
Azioni per il turismo Tur 29 16.584.045 16.584.045 0 14.685.734 0 0

Risanamento aree contaminate per lo 
sviluppo sostenibile del sito di interesse 

nazionale di Priolo
DIRRA 25 93.216.807 91.565.794 0 66.000.000 0 0

Tutela delle acque DIRRA 649 1.893.684.081 1.893.436.614 201.278.679 819.418.306 298.257.185 28.100.607
Ricerca scientifica Att Prod 23 76.642.931 76.642.931 0 33.460.793 17.952.278 0

SA-Sanita' San 2 24.000.000 24.000.000 0 24.000.000 0 0
Sicurezza e Legalita' per lo Sviluppo della 

Regione Siciliana "Carlo Alberto Dalla 
Chiesa"

Prog 52 138.905.757 138.905.757 0 899.000 24.765.000 91.282.092 21.959.665

Societa' dell'Informazione Bil 73 246.716.097 246.716.097 6.700.000 107.530.000 77.945.000 33.340.640 17.523.456
Sviluppo Locale Prog 295 3.530.544.310 3.530.544.310 856.669.702 138.306.506 444.915.462 9.451.362 0
Trasporto Aereo Infr 48 395.725.425 395.725.425 115.543.074 83.068.632 145.691.165 0

TF-Trasporto Ferroviario Infr 57 5.720.810.144 3.642.200.570 2.997.550.463 80.004.725 131.443.363 0
Trasporto Marittimo Infr 124 723.670.342 708.685.541 343.447.613 152.429.916 162.403.099 15.305.541

2138 18.533.997.551 18.533.997.551 18.533.997.551 18.533.997.551 18.533.997.551 18.533.997.551 18.533.997.551

Finanziamenti enti locali Altri finanziamenti

importo importo
 Arte contemporanea 0 24.660.000 86.577.588 84.213.461 84.710.123 56.755.199 2.666.716 49.800.986 50.627.673

Aree Urbane 19.834.539 5.669.325 161.809.659 124.776.720 125.126.720 82.811.740 1.508.710 82.811.739 80.839.006
Contratti di Localizzazione 1.991.000 93.739.500 178.209.094 158.398.196 156.407.196 147.721.519 0 146.180.519 143.303.804

Energia 20.904.505 48.747.152 155.867.003 59.456.727 61.346.098 55.667.988 11.853.299 56.075.083 32.115.999
Eventi Vulcanici 0 0 30.305.180 33.021.319 27.298.143 30.415.331 12.203.143 25.267.091 26.942.624

Azioni pilota nelle aree periferiche a rischio di 
marginalizzazione

1.052.267 0 41.690.820 21.599.442 22.760.871 17.534.076 0 19.685.463 14.600.694

Trasporto Stradale 0 448.455.845 2.700.592.460 1.256.212.339 916.600.231 1.001.060.010 370.974.119 344.285.365 980.158.461
Trasporto merci e logistica 0 60.000.000 151.349.526 10.275.761 3.688.683 13.766.509 333.561 3.049.394 12.679.947

Marginalita' Sociale 4.200.411 8.513.793 49.305.814 40.050.200 39.865.317 40.033.466 19.946.559 39.865.317 39.900.026
Azioni per il turismo 0 1.898.311 16.584.045 7.511.483 11.309.294 3.868.616 180.000 3.868.616 3.688.116

Risanamento aree contaminate per lo 
sviluppo sostenibile del sito di interesse 

nazionale di Priolo
0 25.565.794 67.651.013 54.377.793 53.968.462 40.725.051 0 40.306.475 40.277.316

Tutela delle acque 66.673.961 479.707.876 1.510.172.257 718.483.502 933.118.359 491.141.133 197.335.990 285.003.993 446.671.808
Ricerca scientifica 0 25.229.860 51.612.360 72.403.274 47.372.704 71.102.614 22.095.922 46.072.044 66.437.106

SA-Sanita' 0 0 24.000.000 24.000.000 24.000.000 21.316.230 0 21.316.230 21.316.230
Sicurezza e Legalita' per lo Sviluppo della 

Regione Siciliana "Carlo Alberto Dalla 
Chiesa"

0 0 25.664.000 138.530.322 25.288.565 127.345.165 88.080.996 14.103.409 119.070.630

Societa' dell'Informazione 1.490.000 2.187.000 212.943.000 245.371.140 212.198.000 139.054.755 34.026.314 108.856.866 126.932.332
Sviluppo Locale 4.324.992 2.076.876.286 1.572.204.014 885.994.973 843.374.381 625.017.684 87.150.991 625.501.991 262.066.306
Trasporto Aereo 0 51.422.555 110.384.309 291.820.559 74.455.057 251.478.629 94.409.638 53.512.966 250.782.976

TF-Trasporto Ferroviario 88.055.670 345.146.350 1.139.866.999 2.937.569.443 1.120.257.130 1.364.859.794 855.731.638 216.475.535 1.330.925.264
Trasporto Marittimo 0 35.099.371 154.838.152 304.368.786 102.193.585 249.096.771 142.876.311 62.142.396 212.715.011

TOTALI 18.533.997.551 18.533.997.551 8.441.627.293 7.468.435.439 4.885.338.919 4.830.772.279 1.941.373.907 2.244.181.475 4.262.051.328

pagamenti (31/12/2009)

TOTALI

Accordo / Fonti 
Totale costi per 

interventi 
cofinanziati FAS

impegni 
giuridicamente 

vincolanti (31/12/2009)

impegni 
giuridicamente 
vincolanti per 

costo realizzato 
(31/12/2009)

pagamenti al 
31.12.2006

costo realizzato per 
interventi cofinanziati 

FAS

 FAS

Accordo / Fonti Dip.to responsabile numero interventi in APQ e 
atti integrativi collegati

Costo totale totale coperture costi

 Fonte: Regione Siciliana – Dipartimento Programmazione 
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Tab.  A 2.3-  POR SICILIA 2007-2013  Monitoraggio Finanziario al 30/06/2010 Dati Validati  
 

Asse/Linea 
Intervento

N. 
Progetti

Contributo 
Totale Finanz. Totale Impegni 

Totali
Pagamenti 
Totali

di cui 
pagamenti 

FAS
[a] [b] [c] [d] [e] [b]/[a] [c]/[b] [d]/[b]

01-Reti e collegamenti
per la mobilità 16 1.438.713.120 553.295.559 264.992.182 111.134.730 111.134.730 38,46 47,89 20,09
02-Uso efficiente delle
risorse naturali 35 1.602.203.250 167.900.153 161.061.222 96.064.129 91.957.418 10,48 95,93 57,22

03-Valor. ident.culturali
ris.paes-amb.
attr.turistica sviluppo 18 1.471.411.148 80.909.097 80.558.841 72.857.174 72.857.174 5,5 99,57 90,05

04-Diff.della
ricerca,dell'innov. e
della
soc.dell'informazione 24 326.980.256 62.828.891 62.828.902 34.151.786 34.151.785 19,21 100 54,36

05-Svil.imprenditoriale
e competitività dei
sist.prod.locali 96 850.148.664 159.792.240 76.011.775 63.661.121 63.632.350 18,8 47,57 39,84
06-Sviluppo urbano
sostenibile 4 719.356.560 28.600.000 28.600.000 28.600.000 28.600.000 3,98 100 100

07-Governance,
capacità istituzionali e
assistenza tecnica 50 130.792.102 9.629.276 6.259.245 378.407 378.407 7,36 65 3,93
TOTALE 243 6.539.605.100 1.062.955.215 680.312.167 406.847.348 402.711.865 16,25 64 38,28

Avanzamento 
relativo

%

 
Fonte: Regione Siciliana – Dipartimento Programmazione 
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Tabella A 2.4  Quadro prospettico dei fabbisogni informativi e informatici (nota n.3554 del 30.04.2010), modificato 
ed integrato dalle voci di costo (a valere su fondi APQ SI, Po FEsr, di competenza del Bilancio e/o della Salute, e/o 
come da richiesta in fase di rimodulazione) 
 

Totali 108.808.000
Totali             

37.390.967 
AGENDA 118 - Integrazione tra 118 e PS e 
Terapia intensiva, con alta specialità e 
dipartimenti di emergenza
(posti letto emergenza - urgenza  - generazione 
Flussi)
SI-SUES118 - Servizi applicativi di centrale 1 6.810.339
STI -SUES118 Infrastrutture telecomunicazioni 
delle centrali 1 4.100.000

Ponti Radio 1 15.000.000

Sistema Trasfusionale Regionale Centro regionale di Coordinamento e 
compensazione - Centri trasfusionali - EMONET 

1 846240

Spesa farmaceutica, farmacovigilanza e 
farmacoutilizzazione CDSF 1 408.060
Portale della Salute Portale della Salute 1 1.000.000

NAR 6814830
APMMG 566668
Estensione NAR e Mantenimento Dati 3 4.500.000
Recupero dati Storici Anagrafe e paghe 3

Vaccinazioni (in accordo con quanto previsto dal  progetto 
Mattoni 15) Vaccinazioni 2 5.600.000

Registro Tumori Registro Tumori 3
CUP CUP e sua Estensione 1 3.000.000 5.485.859

E-SETT - Estensione reportistica 471.451
Condivisione librerie scientifiche (Inserito nel 
Portale della Salute) 1
Analisi bisogni formativi 1
Gestione ECM 1
Critical Care Card 1
SETT - Teleradiologia 1.496.632
E-SETT - Archivi legali 746.662
Estensione Teleradiologia all'intero SSR 4 8.800.000
Integrazione Telematica e Telemedicina 5 22.000.000
Estensione Teleconsulto neurochirurgico per 
pazienti neurolesi regionale (ex Estensione 
TeleTac) 2 5.750.000

FSE - Fascicolo Sanitario Elettronico RMMG (Aziende PA-CT) 1 5.447.760
on-line E-RMMG (Aziende altre Province) 1 5.389.300

Visite ispettive a incrocio Cartelle/Sdo 4
Gestione Qualità delle Apparecchiature 
Tecnologiche 2 3.890.000

Magazzino Farmaceutica E Dispositivi Medici (**) - vedi nota Gestione clinica del farmaco 1 2.100.000

Approvvigionamento e manutenzione forniture
Piattaforma eProcurement regionale 
personalizzata per la sanità 3 3.168.000

Sistema Informativo Direzionale Regionale Cruscotto Direzionale Regionale 2 4.500.000
SNUES112 Sperimentazione Numero Unico 112 in Sicilia 1 1.500.000

Telemedicina

Verifiche e Qualità

(*)   -  Costo effettivo da parere del  CSIR 
(**) -  Magazzino Virtuale Farmaceutico e Dispositivi Medici - Rete delle farmacie ospedaliere ed EROGATO FARMACEUTICO - in modalità 

3.600.000

Formazione

SETT - Teleformazione 2.907.168

5.300.000

Gestione del Sistema Veterinario
Sistema Veterinario 1

Registro delle fragilità

Registro delle Malattie Rare 4

3.000.000

Registro delle Dipendenze e della Salute Mentale 4

Registro dei trapianti 4

Registro dei Disabili 4

Registro del paziente cronico 4

Gestione dell'Emergenza-Urgenza

1 3.000.000

Anagrafe Assistiti e Gestione MMG/PLS

Informatizzazione delle RSA

Informatizzazione dei Presidi Territoriali, con 
PUA, RSA e Cure domiciliari. 1 5.000.000

Informatizzazione del sistema territoriale

Screening  (in accordo con quanto previsto dal DWH 
nazionale Screening /progetto Mattoni 15)

Screening

2 4.000.000

OBIETTIVO PROGETTO

Sc
al

a 
di

 
Pr

io
rit

à

COSTI (Iva Inclusa)

PREVISTI EFFETTIVI *

 
Fonte: Regione Sicilia - Assessorato alla salute 
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Tab A3.1– Entrate tributarie (in milioni euro) 
 

 2006 2007 2008 2009
Entrate Tributarie 10.794 11.341 11.275 11.273
Imposte su patrimonio e reddito 5.459 5.720 5.790 5.793
IRE già IRPEF 4.477 4.656 4.824 4.844
IRES ( già IRPEG) 587 727 644 598
ILOR 0 0 0 0
Ritenute su interessi e redditi di capitali 225 254 220 216
Altre 170 83 102 135
Tasse su imposte e affari 3.023 3.143 2.985 3.022
Imposta di registro 229 249 226 216
IVA 1.905 2.040 1.979 1.995
Imposta di bollo 213 198 165 167
Tasse su concessioni governative 31 44 46 41
Tasse automobilistiche 317 342 323 337
Altre 328 270 246 266
Imp. su consumi e dogane 44 44 46 53
Altri tributi propri 2.268 2.434 2.454 2.405
IRAP 1.953 1.939 1.822 1.738
Addizionale  IRPEF 275 443 495 523
Altri 39 52 137 144  

Fonte Ragioneria Generale della Regione 
 

Tab A3.2 – Trasferimenti correnti (in milioni euro) 
 

 2006 2007 2008 2009
Trasferimenti Correnti 2.718          3.089          3.141          3.021          
Trasferimenti dallo Stato 2.541          2.885          2.858          2.759          
di cui  
              Contributi Nazionali 251             323             302             258             
              FSN 2.290          2.561          2.556          2.501          
              dalla Unione Europea -              1                 -              -              
  
 Altri trasferimenti 177             204             283             262              

Fonte Ragioneria Generale della Regione 
 
 

Tab A3.3 –Trasferimenti in conto capitale (in milioni euro) 
 

2006 2007 2008 2009
Trasferimenti in c\capitale 2.759 356 781 4.057
dalla U.E. 1.127 76 167 2.207
dallo Stato per cofinanziamenti di interventi dell'U.E. 832 3 159 1.276
dallo Stato per interventi di settore 706 267 375 491
dallo Stato per Fondo di Solidarietà Nazionale 94 10 80 80
Altri ---- --- --- 3  

Fonte: Ragioneria  Generale della Regione 
 
 

Tab A 3.4 – Andamento tendenziale Spese per il Personale in servizio e in quiescenza (in milioni di euro) 
 

Spesa personale 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
in servizio  al netto degli oneri sociali 778 820 804 850 887 901 916
Variazione annua % 7,4 5,4 3,5 2,3 2,2 1,9 1,9
Incidenza sul PIL Regionale 0,91 0,94 0,93 0,97 0,99 0,98 0,97
in quiescenza 542 561 613 650 660 671 682
Variazione annua % 8,4 3,5 9,3 6 1,6 1,6 1,6
Incidenza sul PIL Regionale 0,63 0,64 0,71 0,75 0,74 0,73 0,72

 
 

Fonte: Ragioneria  Generale della Regione 
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Tab A 3.5– Andamento trasferimenti per le autonomie locali (in milioni di euro) 
 

2008 2009 2010 2011 2012 2013
Comuni       
Cap. 183303 - 191301 786,0 785,0 748,5 733,4 751,3 746,87
cap. 182519 7,8 7,0 12,7 12,7 12,7 12,74
cap. 182526 13,2 13,7 30,0 30,0 7,7 7,74
cap. 582407 - 582409 - 590402 68,5 91,3 97,8 100,9 105,2 109,62
Totale  trasferimenti 875,5 896,9 889,0 877,0 877,0 876,97
Provincie       
Cap. 183304 - 191302 48,4 37,0 41,2 40,9 40,9 40,94
Cap. 582408 - 590403 3,9 3,7 4,8 5,1 5,1 5,06
Totale  trasferimenti 52,3 40,7 46,0 46,0 46,0 46,0

importi in milioni di euro
Fondi per le autonomie locali

 
 

Fonte: Ragioneria  Generale della Regione 
 

 
 
 
 
Tab A 3.6– Andamento spesa “Fondo Sanitario regionale” (in milioni di euro) 

 
Finanziamento del Fondo Sanitario 

2008 2009 2010 2011 2012 2013
Entrata 
cap. 3415 - F.do san. Naz. 2.480,3 2.464,9 2.334,1 2.279,6 2.344,0 2.410,2
Variazione annua % 4,5 -0,6 -5,3 -2,3 2,8 2,8

cap. 1608 IRAP 1.758,9 1.617,5 1.666,0 1.716,0 1.767,5 1.820,5
Variazione annua % 1,8 -8,0 3,0 3,0 3,0 3,0
di cui destinata alla spesa sanitaria 1.583,0 1.455,7 1.499,4 1.544,4 1.590,7 1.638,4

cap. 1609 Add. IRPF 495,2 523,3 341,6 351,8 362,4 373,2
Variazione annua % 64,7 5,7 -34,7 3,0 3,0 3,0

Stima gettito IRAP e Add. IRPEF per maggiorazione aliquote                -                  -                  -                  -                  -   

TOTALE ENTRATE 4.734,3 4.605,6 4.341,6 4.347,3 4.473,9 4.603,9
quota 10% IRAP a favore Regione 175,9 161,7 166,6 171,6 176,8 182,1

Riepilogo entrata destinate alla sanità 4.558,5 4.443,9 4.175,0 4.175,7 4.297,1 4.421,9
Variazione annua % 5,6 -2,5 -6,1 0,0 2,9 2,9
Spese 
cap. 413301 - quota fsn 1.899,6 2.235,1 1.994,2 1.939,7 2.004,2 2.070,4
cap. 413307 - quota IRAP 1.888,9 1.805,1 1.841,0 1.896,2 1.953,1 2.011,7
cap. 412525  - 118 - 127,8 122,2 121,9 121,9 121,9 121,9
cap. 215204 - mobilità 209,7 224,2 203,8 203,8 203,8 203,8
altri 14,6 76,0 14,2 14,2 14,2 14,2
cap. 413302 quota regione 3.930,8 4.151,8 4.152,6 4.153,3 4.270,4 4.390,8
Percentuale di compartecipazione 48,7 48,2 49,9 49,9 49,8 49,8

TOTALE SPESA 8.071,33 8.614,35 8.327,62 8.329,01 8.567,50 8.812,71
Variazione annua % 5,9 6,7 -3,3 0 2,9 2,9

importi in milioni di euro

 
Fonte: Ragioneria  Generale della Regione 
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